REGOLAMENTO SPORTIVO DON BOSCO CUP 2003

L'Associazione Nazionale di Promozione Sportiva "Polisportive Giovanili Salesiane" indice la Don Bosco Cup 2003 per le seguenti discipline sportive: Calcio, Calcio a cinque, Pallacanestro, Pallavolo, Tennis Tavolo, Ginnastica Artistica, Ginnastica Ritmica, Danza sportiva, Pattinaggio Artistico, Pattinaggio Corsa, Atletica Leggera, Discipline Orientali, Calcio balilla, Ciclismo, Nuoto, Pallamano.

Norme generali

Art. 1 Organizzazione.
L'organizzazione ed il coordinamento delle attività sportive, fino alla fase Regionale, è di competenza dei Comitati Provinciali e Regionali.

Art. 2 Validità del regolamento. 

Il presente regolamento si applica:  

1. alle fasi provinciali della Don Bosco Cup valide per l'ammissione alle fasi regionali; 

2. alle fasi regionali della Don Bosco Cup; 

3. alle finali nazionali della Don Bosco Cup. 

Alle discipline  sportive individuali non si applicano gli articoli  7 e 14.  

Alle categorie Mini e Propaganda si applicano integralmente le norme generali e le norme specifiche del settore Mini e Propaganda.

 L'organizzazione di attività diversamente regolamentate deve essere considerata puramente ricreativa e pertanto non riconosciuta ai fini dell'ammissione a fasi successive a quella provinciale.

L'interpretazione degli articoli del regolamento è di esclusiva competenza della  Commissione Tecnica Nazionale che potrà, durante il corso della stagione, apportare allo stesso  le modifiche e le integrazioni che si rendessero necessarie. 

Per quanto non espressamente disciplinato da questo regolamento  si applicano le norme dello Statuto e del Regolamento Organico dell'Associazione Nazionale PGS nonchè tutte le disposizioni emanate dal Consiglio Direttivo Nazionale, e, per quanto non in contrasto, i regolamenti delle Federazioni Sportive Nazionali.

Art. 3 Associazioni sportive Ammesse.

Possono partecipare all'attività le associazioni sportive regolarmente affiliate all'Associazione PGS per la stagione sportiva in corso.

Art. 4 Categorie e limiti di età delle discipline di squadra.
MICRO
FINO AL 1995
UNDER 19
1984/85

MINI
1992/93/94
LIBERA
1983 e prec.

PROPAGANDA
1990/91
OVER 30
1972 e prec

UNDER 15
1988/89
OVER 40
1962 e prec.

UNDER 17
1986/87



Le categorie relative alle discipline individuali sono riportate nelle sezioni specifiche.

Art. 5 Visite mediche.

Tutti gli atleti tesserati per l'Associazione locale PGS devono essere dichiarati idonei alla pratica dell’attività sportiva secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal regolamento organico. L’attività ufficiale organizzata dai comitati provinciali e regionali, denominata “Don Bosco Cup”, per la quale è necessario il tesseramento “atleta”,  è considerata agonistica ai fini della certificazione medica a partire dall’11° anno di età, anche da compiersi durante la corrente stagione sportiva.

Art. 6 Partecipazione a gare di altra categoria e/o squadra. 

Gli atleti praticanti sport di squadra delle categorie mini e propaganda, potranno partecipare esclusivamente a gare della propria categoria e di quella immediatamente superiore. 

Nelle discipline del calcio, del calcio a cinque e della pallacanestro gli atleti della categoria under 15 possono partecipare esclusivamente a gare della propria categoria e delle categorie Under 17 e Under 19.  

Nella disciplina della pallavolo, a partire dalla categoria under 15, gli atleti possono partecipare a gare della propria categoria e delle categorie Under 17 e Under 19.

Nelle fasi provinciali è ammesso che una associazione locale iscriva più di una squadra nella stessa categoria. In tal caso le squadre saranno distinte da una lettera, da un numero o da un colore (es. squadra A – B, azzurri – rossi, ecc.) e non sarà consentito, per tutta la durata della manifestazione, comprese eventuali fasi di finale provinciale, il passaggio di giocatori da una squadra ad un'altra della stessa associazione sportiva, se non di diversa categoria. Ogni giocatore pertanto rimane vincolato alla squadra con la quale ha disputato il primo incontro. Alla finale regionale della Don Bosco Cup si qualifica l’associazione locale, con una sola squadra, per cui tutti i suoi tesserati hanno diritto di prendere parte alla manifestazione.

Art. 7 Deroghe. 

La concessione di deroghe ai limiti di età previsti per la partecipazione alle attività,  è prevista esclusivamente nelle fasi provinciali dei campionati e la regolamentazione è demandata ai comitati provinciali. 

Quando la deroga è concessa per la partecipazione di atleti di età superiore a quella consentita, la squadra beneficiaria parteciperà all’attività fuori classifica. Le gare effettuate da questa compagine avranno quindi valore amichevole, per cui non sono in palio punti, fatte salve le eventuali sanzioni disciplinari. La stessa squadra non potrà essere ammessa a fasi successive a quella provinciale. 

Quando la deroga si riferisce ad atleti di età inferiore a quella consentita, la squadra beneficiaria parteciperà con diritto alla classifica ma gli atleti oggetto di deroga non potranno prender parte a fasi successive a quella provinciale.

Art. 8 Documenti richiesti. 

Gli atleti possono  partecipare alle fasi provinciali, regionali e nazionali solo se muniti dei seguenti documenti:

tessera atleta  P.G.S. vidimata in  data  antecedente alla giornata di gara;

1. documento d’identità personale o autocertificazione munita di fotografia e vidimata dal competente comitato provinciale, utilizzabile in tutte le fasi della Don Bosco Cup. 

2. cartellino federale rilasciato a favore della medesima  P.G.S. o attestazione del Presidente che  certifichi la mancata partecipazione della società da esso rappresentata e/o dei tesserati  ad attività federali.

I dirigenti possono  partecipare alle attività solo se muniti dei seguenti documenti:

1. tessera dirigente P.G.S. vidimata in  data  antecedente alla giornata di gara;

2. documento d’identità personale. 

La mancanza di anche uno solo dei documenti richiesti comporterà l'automatica esclusione dell'interessato dalla manifestazione. 

Art. 9 Norme per i tesserati Federali o per altri Enti di Promozione Sportiva e per gli allenatori.

Un atleta può essere tesserato per una sola associazione locale P.G.S., salvo quanto disposto dal regolamento organico. E' ammesso che tale associazione tesseri l'atleta anche per una o più Federazioni Sportive Nazionali, o per altri Enti di Promozione Sportiva, oltre alla stessa Associazione Nazionale PGS. Nella Don Bosco Cup non è consentita la partecipazione di atleti tesserati federalmente, anche se in prestito, con diversa associazione locale, affiliata o no alle P.G.S., così come stabilito dall’articolo 9 del Regolamento Organico.

Un allenatore può essere tesserato per una sola associazione locale nella medesima disciplina sportiva e nel medesimo campionato.

Art. 10 Limiti alla disputa delle gare nella stessa giornata solare. 

Gli  atleti possono disputare una sola gara in campionati P.G.S. nella  stessa giornata solare, intendendosi per disputa l'effettiva  partecipazione alla stessa: pertanto non verranno  prese in considerazione  la sola iscrizione a referto, le gare rinviate, quelle  omologate d'ufficio e quelle annullate.

Art. 11 Concentramenti.

In deroga a quanto disposto dall'articolo  10 è possibile disputare più gare nella stessa giornata solare quando  necessario per l'effettuazione di gironi di finale o  concentramenti.

Art. 12 Tesserati autorizzati all'ingresso in Campo.

Al  seguito  della squadra, durante le attività, possono essere ammessi in campo l'allenatore, un aiuto  allenatore, un dirigente accompagnatore, che svolgerà anche le mansioni di dirigente addetto all'arbitro quando la squadra gioca in casa, un massaggiatore, un  medico sociale. 

Atleti e dirigenti possono essere ammessi in campo solo se iscritti nell'elenco ufficiale  consegnato all'arbitro e se muniti di regolare tessera P.G.S.

Art. 13 Qualificazione degli Allenatori.

L'allenatore al seguito della squadra partecipante alle fasi Regionali e Nazionali deve aver preso parte, con esito positivo, ad un  campo scuola  P.G.S. ed essere in possesso dell’apposito tesserino rilasciato dalla segreteria nazionale. In mancanza le mansioni di allenatore dovranno essere svolte dal capitano, così come se non vi fosse nessun tesserato munito di tessera con la qualifica di allenatore (codice 5). 

Art. 14 Classifiche.

Le classifiche relative ai campionati provinciali devono essere pubblicate con cadenza almeno quindicinale sul comunicato ufficiale. 

In tutti i campionati provinciali, regionali e nazionali la  classifica deve essere  determinata  dal "punteggio tecnico", cioè i punti acquisiti sul campo in seguito a vittorie e/o pareggi, cui vanno sottratti i punti della “classifica disciplina” previsti dalla tabella allegata al presente regolamento. Tale operazione va effettuata ad ogni pubblicazione della classifica sul comunicato ufficiale e mai a manifestazione terminata.

La presente norma non si applica nelle fasi finali ad eliminazione diretta. 

Art. 15 Ritiro o esclusione dalla manifestazione.

La  squadra che si ritira da una fase della Don Bosco Cup o che venga esclusa a seguito di un provvedimento disciplinare non ha diritto alla restituzione delle quote di iscrizione, di partecipazione e del deposito cauzionale versati. L’esclusione dal campionato o da altra manifestazione per rinuncia alla disputa delle gare è prevista: 

a)   alla seconda rinuncia o mancata presentazione in campo nelle manifestazioni che prevedono la disputa di un massimo di dieci gare;

b) alla terza rinuncia o mancata presentazione in campo nelle manifestazioni che prevedono la disputa di più di dieci gare. 

Agli efetti della classifica il ritiro o l’esclusione dal campionato o da altra manifestazione:

a)  avvenuto quando manchino più di tre gare alla conclusione, comporta l’annullamento di tutte le gare in precedenza disputate, che non hanno quindi valore per la classifica. La classifica stessa verrà formata senza tener conto dei risultati delle gare della società rinunciataria od esclusa. 

b)  avvenuto quando manchino tre gare o meno alla conclusione, la società esclusa  viene considerata rinunciataria alle gare che ancora ha in calendario, con ogni conseguente sanzione;

c)   avvenuto durante un girone di finale comporta l’annullamento delle gare disputate;

d)   avvenuto durante un campionato con gare di sola andata comporta l’annullamento delle gare disputate;

I Comitati Regionali possono optare per una diversa regolamentazione da stabilirsi prima dell’inizio ufficiale dell’attività e da sottoporre alla preventiva approvazione della Commissione Tecnica Nazionale.
Art. 16 Validità dei provvedimenti disciplinari.

Le squalifiche comminate in fase Provinciale e Regionale, laddove non interamente scontate, avranno valore anche per le fasi successive.

Art. 17 Comunicato ufficiale.

L’omologazione delle gare, i provvedimenti disciplinari, le classifiche, gli spostamenti gara e tutte le comunicazioni devono essere portate a conoscenza delle associazioni locali tramite comunicato ufficiale.  Il Comunicato ufficiale  valido a tutti gli effetti è, in ogni caso, quello  affisso all'albo del Comitato organizzatore che farà testo per  qualsiasi controversia. 

Art. 18 Reclami e ricorsi.

Le associazioni locali P.G.S. che  si ritengano lese nei loro diritti dalle decisioni assunte dai Giudici Sportivi o da atti di altre associazioni, possono inoltrare reclamo o ricorso agli organi competenti esclusivamente secondo le norme contenute nel regolamento di disciplina e di giustizia.

Art. 19 Responsabilità.

L'Associazione Polisportive Giovanili Salesiane declina ogni e qualsiasi responsabilità per quanto possa accadere a persone e cose prima, durante e dopo le gare, salvo quanto previsto dalla copertura assicurativa della tessera PGS.

TABELLA PUNTEGGI CLASSIFICA DISCIPLINA

ATLETI
Ammonizione
Punti  0.1



Ammonizione con diffida
Punti  0.2



Squalifica
Punti  0.5
per ogni giornata



Punti     1
ogni 15 gg. o frazione per squalifica a tempo

DIRIGENTI
Ammonizione
Punti 0.2



Ammonizione con diffida
Punti 0.4



Squalifica
Punti 1.0
per ogni giornata



Punti 1.5
ogni 15 gg. o frazione per squalifica a tempo






SOCIETA'
Ammonizione
Punti  0.5



Ammonizione con diffida
Punti  1.0



Ammenda
Punti  1.0



Squalifica del campo
Punti  1.5
per ogni giornata


mancata presentazione in campo e punizione  sportiva della sconfitta a tavolino 
Punti  2.0



Punizione sportiva della 

sconfitta a tavolino per posizione irregolare di giocatore  o di tesseramento
Punti  3.0


Per  il calcolo legato alla classifica finale  le  penalizzazioni sopra riportate  devono essere detratte
dalla  classifica tecnica.

NORME SPECIFICHE PER LE SINGOLE DISCIPLINE SPORTIVE

- CALCIO -
Art. 20 Tempi di gioco. 

Le partite si svolgeranno in due  tempi  di:    

Under 15 (giovanissimi)  30'                Under 17 (allievi)   40'            

Under 19 (juniores)         45'                Libera e Over        35'

Nelle sole fasi provinciali, qualora la disponibilità dei campi di gioco impedisse di disputare le gare secondo i suddetti orari, si potranno adottare i seguenti tempi di gioco:

Under 15 (giovanissimi)  30'                Under 17 (allievi)   30'            

Under 19 (juniores)         30'                Libera e Over        30'

Art. 21 Sostituzioni.

In tutte le categorie è consentito un  massimo di sette sostituzioni senza distinzione di ruolo. Le sostituzioni non sono definitive. Nella distinta giocatori da consegnare all'arbitro prima dell'inizio della  gara potranno essere indicati un massimo di sette giocatori di riserva.  Qualora  alcuni  di loro non  fossero  presenti  all'appello dell'arbitro  prima dell'inizio della gara, potranno  essere ugualmente ammessi in panchina al loro arrivo, previo  riconoscimento arbitrale. 

Art. 22 Pallone di gioco. 

In  tutte le categorie il pallone deve essere  della  misura cinque. Entrambe le società partecipanti alla gara devono mettere a  disposizione dell’arbitro,  per tutta la durata della stessa, un pallone efficiente  e regolamentare. 

Art. 23 Assistente dell’arbitro. 

Nelle gare in cui non è prevista la designazione della terna arbitrale, non è richiesto l’assistente dell’arbitro di parte.

Art. 24  Squalifiche.

Un tesserato espulso dal campo deve  intendersi  squalificato per la successiva giornata di  gara  salvo maggiori sanzioni disciplinari. La squalifica per somma di  ammonizioni, anche non consecutive, per  qualsiasi  motivo comminate, verrà inflitta:

1. Nella fase provinciale, alla terza ammonizione;

2. Nella fase regionale e nazionale, alla seconda ammonizione.

Art. 25 Giocatori non ammessi ai tornei. 

Non possono partecipare  alla Don Bosco Cup, in tutte le fasi, atleti che abbiano  effettivamente preso parte, nella stagione in corso, ai campionati federali di: 

1. serie A – B –  C – D – ECCELLENZA – PROMOZIONE, di calcio;

2. serie A – B –  C di calcio a cinque.

Art. 26 Punteggi e classifiche. 

Per ogni partita verranno assegnati:

- 3 punti per la vittoria 

- 1 punto per il pareggio

Art. 26 Parità in classifica. 

Qualora al termine di una manifestazione si verifichino casi di parità tra due o più  squadre si  terrà  conto, nell'ordine, dei seguenti criteri:

a) minor punteggio in classifica disciplina;

b) risultato dei confronti diretti (se la parità è tra due  squadre)  o classifica avulsa dei confronti diretti ( se la parità è fra tre o più squadre);

c) differenza reti nei confronti diretti ( se la parità è tra due squadre ) o differenza reti nella classifica avulsa dei confronti diretti (se la parità è fra tre o più squadre);

d) differenza reti generale.

Qualora dovesse ancora sussistere la parità si procederà per sorteggio.  

I Comitati provinciali possono  comunque stabilire  formule di ammissione alla fase regionale diverse (play -  off,  spareggi) dandone comunicazione alle società prima dell'inizio dei tornei.

 - CALCIO A CINQUE -

Art. 20 Tempi di gioco. 

Le partite si svolgeranno in due  tempi  di:    

Under 15 (giovanissimi)  20'                Under 17 (allievi)   20'            

Under 19 (juniores)         30'                Libera e Over        30'

L’intervallo tra il primo ed il secondo tempo non potrà superare i dieci minuti.

Art. 22 Elenco giocatori.

In tutte le categorie è consentito iscrivere sulla distinta da presentare all’arbitro un  massimo di dodici giocatori.  Qualora  alcuni  di loro non  fossero  presenti  all'appello dell'arbitro  prima dell'inizio della gara, potranno  essere ugualmente ammessi in panchina al loro arrivo, previo  riconoscimento arbitrale. 

Art. 23 Pallone di gioco. 

In  tutte le categorie il pallone deve essere  della  misura quattro. Entrambe le società partecipanti alla gara devono mettere a  disposizione dell’arbitro,  per tutta la durata della stessa, un pallone efficiente  e regolamentare. 

Art. 24  Time - out.

Le due squadre hanno la possibilità di richiedere un minuto di time – out per ogni tempo di gioco. Se una squadra non richiede il time – out al quale aveva diritto nel primo tempo di gioco, non lo potrà recuperare nel secondo tempo.

Art. 25 Giocatori non ammessi ai tornei. 

Non possono partecipare  alla Don Bosco Cup, in tutte le fasi, atleti che abbiano  effettivamente preso parte, nella stagione in corso, ai campionati federali di: 

1. serie A – B –  C di calcio a cinque;

2. serie A – B –  C – D – ECCELLENZA – PROMOZIONE, di calcio.

Art. 26  Squalifiche.

Un tesserato espulso dal campo deve  intendersi  squalificato per la successiva giornata di  gara  salvo maggiori sanzioni disciplinari. La squalifica per somma di  ammonizioni, anche non consecutive, per  qualsiasi  motivo comminate, verrà inflitta:

1. Nella fase provinciale, alla terza ammonizione;

2. Nella fase regionale e nazionale, alla seconda ammonizione.

Art. 27 Punteggi e classifiche. 

La classifica verrà stabilita ai sensi dell'Art. 14 del presente regolamento. 

Per ogni partita verranno assegnati:

- 3 punti per la vittoria 

- 1 punto per il pareggio

Art. 28 Parità in classifica. 

Qualora al termine di una manifestazione si verifichino casi di parità tra due o più  squadre si  terrà  conto, nell'ordine, dei seguenti criteri:

a) Minor punteggio in classifica disciplina;

b) risultato dei confronti diretti (se la parità è tra due  squadre)  o classifica avulsa dei confronti diretti ( se la parità è fra tre o più squadre);

c) differenza reti nei confronti diretti ( se la parità è tra due squadre ) o differenza reti nella classifica avulsa dei confronti diretti (se la parità è fra tre o più squadre);

d) differenza reti generale.

Qualora dovesse ancora sussistere la parità si procederà per sorteggio.  

I Comitati provinciali possono  comunque stabilire  formule di ammissione alla fase regionale diverse (play -  off,  spareggi) dandone comunicazione alle società prima dell'inizio dei tornei.

- PALLACANESTRO -

Art. 20  Numero dei giocatori. 

In ogni gara della Don Bosco Cup possono essere iscritti a referto un massimo di dodici giocatori. Tutti gli iscritti a referto devono obbligatoriamente scendere in campo. Nel caso  che le due squadre iscrivano a referto un numero diverso di giocatori sarà obbligatorio far entrare in campo tanti atleti quanti ne presenta la squadra meno numerosa (es: squadra A 8  atleti, squadra B 10 atleti, dovranno scendere in campo  tutti gli 8 di A e almeno 8 di B). Ogni violazione del presente articolo comporterà la punizione sportiva della sconfitta a tavolino.

Art. 21 Pallone di gioco.

Entrambe le società partecipanti alla gara devono mettere a  disposizione dell’arbitro,  per tutta la durata della stessa, un pallone efficiente  e regolamentare. 

Art. 22 Tempi di gioco. 

Le partite si svolgeranno in quattro tempi da 10 minuti effettivi l'uno.

Art. 23  Difese non legali. 

E' proibito attuare la difesa a  zona  in gare  di categoria Under 15 (Allievi/e). In caso di  inadempienza si applicheranno le sanzioni previste dal regolamento PGS/FIP.

Art. 24 Atrezzature obbligatorie. 

Per la disputa delle gare devono essere messe a disposizione degli  ufficiali di gara, dalla squadra che ospita, le seguenti attrezzature:

a) tabellone segnapunti;

b) fischietto, tavolo e sedie;

c) cronometro di gara da tavolo;

d) cinque palette falli personali;

e) due bandierine o palette falli di squadra; 

La mancanza parziale o totale dell'attrezzatura tecnica comporterà l'addebito dell'ammenda prevista, senza escludere maggiori sanzioni in caso di recidività.

Art. 25 Giocatori non ammessi ai tornei. 

Non possono partecipare  alla Don Bosco Cup, in tutte le fasi, atleti che abbiano  effettivamente preso parte, nella stagione in corso, ai campionati federali di serie A – B1 – B2 – C1 – C2 maschile e A - B femminile.

Art. 26 Punteggi e classifiche. 

La classifica verrà stabilita ai sensi dell'Art. 14 del presente regolamento. 

Per ogni partita verranno assegnati:

- 2 punti per la vittoria

Art. 27 Parità in classifica. 

Qualora al termine di una manifestazione si verifichino casi di parità tra due o più  squadre si  terrà  conto, nell'ordine, dei seguenti criteri:

a) minor punteggio in classifica disciplina;

b) risultato dei confronti diretti (se la parità è tra due  squadre)  o classifica avulsa dei confronti diretti (se la  parità è fra tre o più squadre);

c) differenza canestri nei confronti diretti (se la parità è  tra due squadre) o differenza canestri nella classifica avulsa risultante  dai confronti diretti (se la parità è fra tre o più  squadre).

d) differenza canestri generale. 

Qualora dovesse ancora sussistere la parità si procederà  per sorteggio.  

I Comitati provinciali possono  comunque stabilire  formule di ammissione alla fase regionale diverse (play -  off,  spareggi) dandone comunicazione alle società prima dell'inizio dei tornei.

- PALLAVOLO -

Art. 20 Durata degli incontri e formula del gioco. 

Nelle fasi provinciali e regionali le gare si giocano, in tutte le categorie, al  meglio dei  tre set su cinque.  Nelle fasi regionali a concentramento e nelle finali nazionali le gare si giocano, in tutte le categorie, al  meglio dei due set su tre, col 3° set  obbligatorio al 25° punto.

Le gare si disputano con la formula del rally – point system. Per ogni azione vinta viene assegnato un punto, sia che l’azione venga vinta dalla squadra al servizio sia che venga vinta da quella in ricezione. In questo secondo caso, oltre a conquistare il punto, la squadra acquisisce anche il diritto a servire ruotando di una posizione in  senso orario.

Nei primi quattro set vince la squadra che conquista 25 punti con  uno scarto di almeno 2 punti. In caso di parità 24-24, il gioco continua fino a che una squadra non conquista i 2 punti di  vantaggio, senza limiti di punteggio (26/24, 27/25, …).

A parità di set vinti, 2-2, il set decisivo (5° ) è giocato a 15 punti con uno scarto di almeno 2 punti, senza limiti di  punteggio (16/14, 17/15, …).

Art. 21  Libero e tempi tecnici.

La regola del "LIBERO" si può utilizzare a partire dalla categoria Under 17. Non è prevista, in nessuna fase ed in nessuna categoria, la sospensione del gioco a otto e sedici punti (Tempi tecnici). 

Art. 22 Altezza della rete:                      maschile      femminile

             Under 15                                   
2,30  
-   
2,15

             Under 17 (Ragazzi/e) 
2,30  
-   
2,24

             Under 19 (Juniores) 
2,43  
-   
2,24

             Libera                                       
2,43  
-   
2,24

Art. 23 Pallone di gioco.

In tutte le fasi ogni squadra partecipante alla gara deve mettere a  disposizione dell’arbitro, per tutta la durata della stessa, un pallone efficiente  e regolamentare. 

Art. 24 Servizio  Under 15.

Nella categoria Under 15 è consentito esclusivamente il servizio dal basso, frontale, con il braccio parallelo al corpo sul piano saggittale. L'effettuazione  del servizio dall'alto (tennis), laterale,  a  bilanciere, sarà considerato falloso con conseguente cambio palla.

Art. 25 Bonus in classifica.
La squadra che fa disputare almeno un set completo  ad almeno 9 atleti entro i primi tre set conquista un punto in classifica tecnica. Il set  si  intende completo quando giocato dal primo all'ultimo punto senza sostituzione. La norma non si applica nelle finali nazionali e nelle gare o nelle manifestazioni ad eliminazione diretta. 

Art. 26 Giocatori non ammessi ai tornei. 

Non possono partecipare  alla Don Bosco Cup, in tutte le fasi, giocatori/trici che  abbiano effettivamente preso parte, nella stagione in corso, ai campionati federali di serie A - B – C. Ai comitati regionali è data facoltà di ammettere o negare la partecipazione nelle fasi provinciali e regionali, con esclusione delle finali nazionali, anche agli atleti/e che  partecipano al campionato federale di serie D. 

Art. 27 Punteggi e classifiche.

La classifica verrà stabilita ai sensi dell'Art. 14 del presente regolamento. 

Nelle fasi provinciali, per ogni partita, verranno assegnatti:

3
punti alla squadra vincente per
3 – 0 o a tavolino;

3
punti alla squadra vincente per
3 – 1; 

2
punti alla squadra vincente per
3 – 2 

1
punto alla squadra perdente per
2 – 3;

0
punti alla squadra perdente per
1 – 3 / 0 – 3;

Nelle fasi a concentramento e nazionali, per ogni partita, verranno assegnati:

3
punti alla squadra vincente 
a tavolino;

1
punto per ogni set vinto


Art. 28 Parità in classifica. 

Qualora al termine di una manifestazione si verifichino casi di parità tra due o più  squadre si  terrà  conto, nell'ordine, dei seguenti criteri:

a) minor punteggio in classifica disciplina;

b) migliro quoziente generale tra i sets vinti e quelli persi;

c) miglior quoziente generale tra i punti gara fatti e quelli subiti;

d) risultati quoziente dei soli incontri diretti;

e) risultato dei confronti diretti (se la parità è tra due squadre)  o classifica avulsa dei confronti diretti (se la  parità è fra tre o più squadre);

Nelle fasi a concentramento si terrà conto dei soli criteri a) e d).

Nel caso che una o più delle suddette squadre abbia vinto delle gare a tavolino, per definire l'ordine di classifica saranno considerati i risultati dei soli confronti diretti. In caso di ulteriore parità si terrà conto dei migliori quozienti.

I Comitati provinciali possono comunque stabilire formule di ammissione alla fase regionale diverse (play - off, spareggi) dandone comunicazione alle società prima dell'inizio dei tornei.

- GINNASTICA ARTISTICA -

Art. 20 Categorie e limiti di età.
ATTIVITA’ DI AVVIAMENTO
FINO AL 1994
UNDER 15
1988/89

MINI
1992/93
UNDER 17
1986/87

PROPAGANDA
1990/91
LIBERA
1985 e precedenti

Art.  21 Programmi di partecipazione.

Si partecipa alle manifestazioni con esercizi individuali e collettivi coreografici di società o intersocietari. Per ogni categoria, escluso avviamento regionale, sono previsti un programma A ed un programma B.

Al programma “A” (ex B) partecipano:

a) ginnaste mai tesserate per la F.G.I.; 

b) ginnaste non tesserate F.G.I. da almeno tre anni.

Al programma “B” (ex A) partecipano:

a) ginnaste tesserate a qualsiasi titolo alla F.G.I.; 
b) le prime due classificate di ogni categoria nella finale nazionale B della stagione 2001/2002.
c)  ginnaste non tesserate F.G.I., a giudizio del tecnico dell’associazione di appartenenza. 
Art.  22 Ammissione alla finale nazionale.

Per ottenere l’ammissione alla finale nazionale è necessario partecipare a due manifestazioni in sede provinciale e regionale nel corso della corrente stagione sportiva. I risultati delle finali regionali vanno trasmessi alla Direzione Tecnica Nazionale entro il 31 Marzo.

Il numero di atlete di ogni categoria ammesso alla finale nazionale e il numero massimo di atlete ammesso per regione, verrà stabilito annualmente dal consiglio direttivo nazionale, una volta preso atto delle possibilità di accoglienza del comitato organizzatore della finale.

Art.  23 Casi di pari merito.
Nei casi di pari merito in classifica verrà avvantaggiata la ginnasta con il punteggio parziale più alto. In caso che la parità sussista sarà favorita la ginnasta più giovane.

Art.  24 Classifica di squadra.

Verranno stilate due classifiche di squadra: una per il programma “A” ed una per il programma “B”. Saranno considerati i migliori tre punteggi per ogni associazione indipendentemente dalla categoria di appartenenza. 

Le associazioni presenti alla manifestazione con meno di tre ginnaste non entreranno nella classifica.

Art.  25 Allenatori ed accompagnatori.
Ad integrazione di quanto previsto dall’articolo 12 delle norme generali al seguito delle ginnaste alle manifestazioni nazionali potranno essere ammessi in campo un allenatore e un dirigente accompagnatore  per società ogni sei atlete, purché muniti di tessera dirigente PGS.

Gli allenatori non possono avvicinarsi durante la gara all’impianto di diffusione musicale, non possono toccarlo e non possono parlare alle ginnaste durante l’esecuzione dell’esercizio. Ognuna di queste infrazioni sarà sanzionata da un minimo di una penalità di punti 0,30 alla ginnasta in gara, ad un massimo di squalifica della ginnasta o dell’allenatore, che dovrà abbandonare il campo di gara.

Art.  26 Norme relative al corpo libero 

Programma “B” (ex A)
Programma “A” (ex B)

· punteggi

Programma “ A “ gli esercizi a corpo libero sono tutti da punti 10,00.
· punteggi

Gli esercizi sono da punti 10 così suddivisi esclusa la categoria avviamento:

· Punti 6,00 elementi obbligatori;

· Punti 1,00 due elementi obbligatori da 0,50 ciascuno;

· Punti 2,00 per la parte coreografica così suddivisi:

Punti 0,50 tenuta del corpo

Punti 0,40 corrispondenza della musica con i movimenti del corpo

Punti 0,40 buon utilizzo della pedana

Punti 0,40 onda del corpo

Punti 0,30 collegamenti.

· Punti 0,40 primo abbuono

Punti 0,60 secondo abbuono

· durata

Gli esercizi a corpo libero dovranno avere durata compresa tra i 60 e i 90 secondi ad eccezione della categoria avviamento nella quale la durata dell’esercizio dovrà essere compresa tra i 45 ed i 75 secondi.
· durata

Gli esercizi a corpo libero dovranno avere durata compresa tra i 60 e i 90 secondi ad eccezione della categoria  avviamento nella quale la durata dell’esercizio dovrà essere compresa tra i 45 ed i 75 secondi.

Art. 27 Obbligatori Corpo Libero

programma “B” (ex A)

L’elemento “Equilibrio” escluso l’orizzontale prona (al corpo libero )deve essere eseguito sull’avampiede per tutte le categorie.
Programma “A” (ex A)


Attività di avviamento

candela

ponte

ruota

capovolta avanti

posizione di equilibrio

staccata

capovolta indietro con arrivo libero

un salto artistico

mezzo giro perno 180° sull’avampiede

0,50 tenuta del corpo

0,50 corrispondenza della musica con i movimenti del corpo

Mini

Punti 2,00 per la parte coreografica così suddivisi:

Punti 0,50 tenuta del corpo

Punti 0,40 corrispondenza della musica con i movimenti del corpo

Punti 0,40 buon utilizzo della pedana

Punti 0,40 onda del corpo

Punti 0,30 collegamenti.

Punti 7 per sette elementi obbligatori:
rondata

due ruote uguali consecutive

posizione di equilibrio

due staccate ravvicinate di diversa esecuzione

una capovolte indietro mezzo giro con saltello una capovolta avanti (l’ordine può essere invertito)

serie artistica di due salti di diversa esecuzione

un giro perno l 80°

Abbuoni:

0,40 una rovesciata

0,60 ruota saltata
Mini

rondata

due ruote consecutive di uguale esecuzione

due capovolte avanti consecutive arrivo dec. Supino gambe a squadra + candela

capovolta avanti + equilibrio

un salto artistico

un giro perno 180°

0,50 ponte

0,50 staccata

Abbuoni

0,40 verticale di slancio tenuta 3”

0,60 rovesciata avanti



Propaganda

Punti 2,00 per la parte coreografica così suddivisi:

Punti 0,50 tenuta del corpo

Punti 0,40 corrispondenza della musica con i movimenti del corpo

Punti 0,40 buon utilizzo della pedana

Punti 0,40 onda del corpo

Punti 0,30 collegamenti.

Rondata a salto divaricato

rovesciata avanti araba

due ruote consecutive di diversa esecuzione

capovolta saltata

serie artistica di due salti di diversa esecuzione  

un giro perno 360° 

0,50 una posizione di equilibrio

0,50 una staccata

Abbuoni:

0,40capovolta indietro + verticale ritta

0,60 un giro 180° in verticale ritta
Propaganda

rondata + salto a raccolta

due ruote consecutive di diversa esecuzione destra e sinistra, con un passo di collegamento

capovolta avanti + verticale da gambe a raccolta

rovesciata avanti

due salti

un giro perno 360°

0,50 una capovolta indietro+equilibrio

0,50 staccata

Abbuoni

0,40 capovolta saltata

0,60 rovesciata indietro



Under 15

Punti 2,00 per la parte coreografica così suddivisi:

Punti 0,50 tenuta del corpo

Punti 0,40 corrispondenza della musica con i movimenti del corpo

Punti 0,40 buon utilizzo della pedana

Punti 0,40 onda del corpo

Punti 0,30 collegamenti.

Ribaltata a due gambe

un giro perno 180° in verticale

tuffo ( rappresenta uno sviluppo ulteriore della capovolta saltata differenziandosi da essa per una maggiore ampiezza nella fase di volo durante la quale il corpo assume l’atteggiamento di leggero arco )

rovesciata indietro araba

una serie di salti – almeno due

un giro perno 540°

0,50 una posizione di equilibrio

0,50 una staccata

Abbuoni:

0,40  ruota senza

0,60 rondata flic flac
Under 15

rondata + salto semidivaricato

due ruote consecutive di diversa esecuzione (destra e sinistra)

orizzontale prona + capovolta avanti senza le mani

verticale + capovolta + staccata

due salti uno solo può essere del gatto

un giro perno 360°

0,50 rovesciata indietro

0,50 rovesciata avanti

Abbuoni

0,40 un giro perno 180° in verticale

0,60 capovolta indietro + puntata alla verticale o ribaltata ad una gamba



Under 17

Punti 2,00 per la parte coreografica così suddivisi:

Punti 0,50 tenuta del corpo

Punti 0,40 corrispondenza della musica con i movimenti del corpo

Punti 0,40 buon utilizzo della pedana

Punti 0,40 onda del corpo

Punti 0,30 collegamenti.

Punti 6 per sei elementi obbligatori:

ribaltata ad una ed a due gambe anche di seguito

capovolta indietro + verticale ritta

un giro perno 360° in verticale

rondata + salto carpiato

una serie di salti – almeno due

un giro perno 360° salto ritto ( pennello )

0,50 una posizione di equilibrio stazione eretta

0,50 una staccata

Abbuoni:

0,40 rondata flic flac

0,60 rondata + salto giro indietro raggruppato
Under 17

rondata + mezzo giro + capovolta avanti saltata

capovolta avanti + verticale salire passando gli arti inferiori simultanei per fuori alto

un giro perno in verticale 180°

ribaltata ad una gamba

serie artistica di due salti a scelta anche uguali

un giro perno 540°

0,50 due rovesciate consecutive di libera scelta

0,50 due ruote consecutive di diversa esecuzione di libera scelta

Abbuoni 

0,40 ribaltata a due gambe

0,60 ruota senza o flic flac



Libera

Tre elementi a scelta da dichiarare all’inizio della gara

Ribaltata ad una ed a due gambe anche di seguito

Salto pennello 360°

Rondata + salto carpiato

Capovolta avanti + verticale ritta

Salto del gatto con giro 360°

Punti 2,00 per la parte coreografica così suddivisi:

Punti 0,50 tenuta del corpo

Punti 0,40 corrispondenza della musica con i movimenti del corpo

Punti 0,40 buon utilizzo della pedana

Punti 0,40 onda del corpo

                    Punti 0,30 collegamenti.
Libera

Tre elementi a scelta da dichiarare al momento della gara.

0,50 due capovolte avanti

0,50 posizione di equilibrio

verticale tenuta 3”

capovolta indietro

due salti

un giro perno 360°


Art. 28 Norme relative alla trave 

Programma “B” (ex A)
Programma “A” (ex B)

· punteggi

Programma “A “ gli esercizi alla trave avranno tutti valore di punti 10,00.


· punteggi

Gli esercizi sono tutti di punti 10 così ripartiti:

Punti 9 elementi obbligatori

Punti 0,30 buon utilizzo degli arti superiori

Punti 0,30 tenuta del corpo

Punti 0,40 fluidità di esecuzione



· durata

Gli esercizi alla trave dovranno avere durata massima di 90 secondi; la ginnasta sarà avvisata del raggiungimento del 70esimo secondo di gara con un segnale acustico da un incaricato della giuria.
· durata

Gli esercizi alla trave dovranno avere durata massima di 90 secondi; la ginnasta sarà avvisata del raggiungimento del 70esimo secondo di gara con un segnale acustico da un incaricato della giuria.

· attrezzatura

Programma “ A “ per tutte le categorie si può utilizzare indifferentemente la trave bassa o la trave alta. Quest’ultima ha un abbuono di 0,50. La classifica è unica.
· attrezzatura

Categoria Mini utilizza sempre la trave bassa

Dalla categoria Propaganda si potrà scegliere se eseguire l’esercizio alla trave bassa o alta, quest’ultima ha un abbuono di 0,50, la classifica finale  sarà unica .         



Art. 29 Obbligatori Trave

Programma “B” (ex A)
Programma “A” (ex B)


Attività di avviamento

Percorso ginnastico liberamente composto da ogni commissione tecnica regionale.

Mini

quattro slanci: due arti superiori e due inferiori diversi tra loro.

chassé + salto del gatto

una posizione dl equilibrio

una parte del corpo a contatto con l'attrezzo diversa dai piedi

candela

una capovolta avanti partenza ed arrivo in piedi

mezzo giro perno 180° sull’avampiede

entrata libera

uscita: salto a raccolta avanti – alto
Mini

due slanci arti inferiori

chassé + salto del gatto

due saltelli piedi pari + un saltello piedi pari con cambio

un giro perno 180°

una posizione di equilibrio

un contatto del corpo con l'attrezzo, diverso dai piedi 

candela

entrata libera

uscita: salto avanti – alto in atteg. lungo

Propaganda

quattro slanci diversi

chassé + salto 

una posizione dl equilibrio

una parte del corpo a contatto con l'attrezzo diversa dai piedi

candela

una capovolta con partenza ed arrivo in piedi

un giro perno 360°

assembleé + sisonne

entrata libera

uscita: salto carpiato avanti – alto
Propaganda

due slanci arti inferiori

chassé + salto del gatto

un giro perno 180°

una posizione di equilibrio

un contatto del corpo con l'attrezzo, diverso dai piedi 

candela

capovolta rotolata avanti partenza e arrivo in piedi

entrata libera

uscita: salto avanti – alto in atteg. a raccolta



Under 15

ruota

chassé + enjambee

una posizione dl equilibrio

onda del corpo

candela

una capovolta avanti con partenza ed arrivo in piedi

un giro perno 360°

assembleé + sisonne

entrata libera

uscita: rondata
Under 15

chassé + salto del gatto

un giro perno 360°

una posizione di equilibrio

candela

capovolta rotolata avanti partenza e arrivo in piedi

assemblee + sisonne

0,50 due slanci arti inferiori

0,50 un contatto del corpo con l'attrezzo, diverso dai piedi  

entrata libera

uscita: rondata o salto avanti – alto carpiato

Under 17

Rovesciata indietro

chassé + enjambee

una posizione dl equilibrio

onda del corpo

candela

una capovolta avanti partenza ed arrivo in piedi

un giro perno 360°

una capovolta indietro

entrata libera

uscita: ribaltata
Under 17

onda del corpo

chassé + salto

un giro perno 360°

ruota

capovolta rotolata partenza e arrivo in piedi

assemblée + sisonne

0,50 una posizione di equilibrio

0,50 candela

entrata libera

uscita: rondata o ribaltata

Libera
Tre elementi a scelta da dichiarare all’inizio della gara 

Ruota

Enjambée + sissonne

Una posizione di equilibrio

Capovolta avanti + salto del gatto

Giro perno 360°

Entrata libera

Uscita libera


Libera

Tre elementi a scelta
onda del corpo

chassé + salto

un giro perno 360°

0,50 una posizione di equilibrio

0,50 candela

entrata libera

uscita libera



Art. 30  Norme relative al volteggio

Alla finale nazionale le ginnaste potranno partecipare anche con la gara di volteggio. 

Se eseguita come terza prova, per stilare la classifica finale, si sceglieranno i migliori due punteggi tra il corpo libero, la trave e il volteggio. 

· Attrezzatura

Programma “ B “ per la categoria Libera si può utilizzare indifferentemente i tappeti o il cavallo cm 110, quest’ultimo ha un abbuono di 0,50. La classifica è unica.
Art. 31 Obbligatori Volteggio

Programma "B" (ex A)
Programma "A" (ex B)

Mini

Tappeti altezza cm 80

Volteggio Punti  8 Tuffo ( battuta in pedana I volo in atteggiamento lungo, capovolta rotolata sui tappeti  con arrivo ritti)

                Punti  9  Ribalta arrivo supini

                Punti 10 Ribaltata arrivo in piedi 
Mini

Cavallina cm 110

Volteggio Punti   8   Salto in piedi

                 Punti  9    Staccata

                 Punti 10   Framezzo flesso



Propaganda

Tappeti altezza cm 80

Volteggio Punti 8   Ribaltata arrivo supini

                 Punti 9   Ribaltata arrivo in piedi

                 Punti 10 Rondata 


Propaganda

Cavallina cm 110

Volteggio Punti   8    Staccata

                Punti   9    Framezzo flesso

Tappeti altezza cm 80

                Punti 10    Ribaltata arrivo supino

Under 15
Tappeti altezza cm 80

Volteggio Punti 8   Ribaltata

                 Punti 9    Rondata

                  Punti 10 Rondata sulla pedana + flic flac
Under 15

Cavallo cm 110

Volteggio Punti   8   Framezzo flesso

                 Punti   9   Staccata

Tappeti cm 80

Volteggio Punti 10   Ribaltato

Under 17

Cavallo cm 110

Volteggio Punti 8    Framezzo flesso

                 Punti 9    Ribaltata

                 Punti 10  Rondata
Under 17

Cavallo cm 110

Volteggio Punti   8   Staccata

Tappeti altezza cm 80

                 Punti   9   Ribaltata

                 Punti 10   Rondata

Libera

Tappeti altezza cm 80/cavallo cm 110

Voltaggio Punti 8   Ribaltata

                 Punti 9   Rondata

                 Punti 10 Rondata in pedana + flic
Libera

Tappeti cm 80

Voltaggio Punti   8 Capovolta saltata

                 Punti   9 Ribaltata arrivo supino

                 Punti 10 Ribaltata

Art. 32 Esercizio coreografico.

In occasione della finale ogni società deve presentare un esercizio collettivo-coreografico eseguito da un massimo di 20 atlete scelte possibilmente tra quelle che non partecipano alla gara individuale. Tale esercizio potrà essere eseguito da ginnaste appartenenti alla stessa PGS o da atlete tesserate presso PGS diverse. Si potrà scegliere autonomamente quale formula adottare in base alle esigenze e situazioni locali.

L'esercizio, che sarà valutato e premiato attraverso una propria classifica, potrà essere eseguito su base musicale di qualsiasi tipo e con attrezzi convenzionali e non allo scopo di rappresentare la regione di provenienza, con ginnaste non selezionate o eliminate nella fase regionale o provinciale. L’abbigliamento è libero, le scenografie non sono ammesse. 

In caso di necessità di tipo organizzativo un terzo del numero totale può essere composto da atlete che partecipano alla stessa manifestazione nazionale da individualiste. 

La durata massima  sarà di 5 minuti ca.

- GINNASTICA RITMICA -

Art. 20 Categorie e limiti di età.
SUPERMINI
FINO AL 1994

MINI
1991/92/93

PROPAGANDA
1989/90

UNDER 15
1987/88

UNDER 17
1985/86

LIBERA
1984 e precedenti

CATEGORIE DI COPPIA
1988 e precedenti

GARA DI SQUADRA
Tutte le categorie escluso supermini

COLLETTIVI
Tutte le categorie escluso supermini

Art. 21 Programmi di partecipazione

Si partecipa alla Finale Nazionale con esercizi individuali, di squadra, a coppie ed esercizi coreografici di gruppo (Collettivi).

Per ogni categoria è previsto un programma A e un programma B facilitato.

Al programma A possono partecipare atlete tesserate e non alla FGI, a giudizio del tecnico dell'associazione di appartenenza.

Le atlete che dall'anno sportivo 1998 al 2001 abbiano partecipato ad una o più prove (di Specialità, di Categoria, di Squadra, di serie A - B o C), con tesseramento FGI dovranno necessariamente partecipare al PROGRAMMA A.

Al programma B possono partecipare solo ginnaste mai tesserate per il settore agonistico della FGI.

Alla gara con programma A possono partecipare tutte le squadre, nonché quelle obbligatoriamente composte da 2 ginnaste tesserate come agoniste alla FGI.

Alla gara con programma B partecipano le squadre composte al massimo da una ginnasta tesserata come agonista presso la FGI.

La prima classificata del Programma B l'anno successivo dovrà iscriversi al programma A, valido per tutte le categorie 

Art.  22 Ammissione alla finale nazionale.

Per ottenere l’ammissione alla finale nazionale è necessario partecipare all’attività in sede provinciale e regionale nel corso della corrente stagione sportiva. I risultati delle finali regionali vanno trasmessi alla Direzione Tecnica Nazionale entro il 31 Marzo.

Il numero di atlete di ogni categoria ammesso alla finale nazionale e il numero massimo di atlete ammesso per regione, verrà stabilito annualmente dal consiglio direttivo nazionale, una volta preso atto delle possibilità di accoglienza del comitato organizzatore della finale.

Art. 23 Casi di pari merito
Nei casi di pari merito nella classifica individuale verrà avvantaggiata la ginnasta con il punteggio parziale più alto.

In caso di ulteriore parità sarà favorita l'atleta più anziana d'età.

Nella gara di squadra, in caso di parità, sarà valutato il miglior punteggio di composizione. Se permane la parità sarà avvantaggiata la squadra la cui età media è più alta (riserve escluse). 

Art. 24 Allenatori ed accompagnatori

Al seguito delle ginnaste durante le gare possono essere ammessi in campo, oltre all'allenatore due dirigenti accompagnatori per ogni società, purché muniti di tessera PGS.

Durante la gara gli allenatori non possono avvicinarsi all'impianto stereofonico, non possono toccarlo, e non possono parlare alle ginnaste durante l'esecuzione dell'esercizio.

Nel momento in cui la ginnasta è chiamata ad eseguire il suo esercizio non potranno essere effettuati spostamenti nel programma previsto di gara.

Ognuna di queste infrazioni sarà punita con una detrazione di punti 0.30 a carico della ginnasta o della squadra che commette l'infrazione. Tale penalità potrà essere inflitta non solo dai giudici presenti ma anche dal Direttore di Gara o dal Responsabile della Manifestazione.

Per il costume non regolamentare 0.20, e per il costume non identico di colore per la squadra 0.20. Tale penalità sarà inflitta dal giudice di gara.

Art. 25 Programma tecnico

ATTIVITA' DI AVVIAMENTO
Categoria SUPERMINI

1^ PROVA: Percorso di abilità ginnastiche

* Corsa a slalom tra otto clavette poste a un metro di distanza l'una dall'altra e ritorno alla linea di partenza correndo all'indietro.

* Superare liberamente un ostacolo di 50 cm, passare sotto ad un ostacolo posto alla distanza di 2 metri dal primo, e superare un terzo ostacolo di 50 cm.

* 4 volteggi sulla panca.

* Stazione supina sopra ad un materassino, rotolare per tutta la lunghezza del materassino.

* Correre fino a raggiungere la linea di partenza.

Valutazione: Punteggio a cronometro. Al tempo impiegato corrisponde un punteggio massimo di 10.00 punti.

2^ PROVA: Percorso di qualità fisiche

* Eseguire in successione i seguenti elementi:

- Staccata sagittale o frontale (vale 1 punto)

- Ponte (con partenza da terra). (vale 1 punto)

- Capovolta avanti rotolata. (vale 1 punto)

- Verticale alla parete. (vale 1 punto)

- Equilibrio in passè eseguito sull'avampiede. (vale 2 punti)

- Salto li libera scelta. (vale 2 punti)

- Giro di libera scelta. (vale 2 punti)

Valutazione: Punteggio massimo 10.00 punti

3^ PROVA: Percorso di abilità con attrezzo: Fune, Cerchio, Palla.

Gli elementi proposti possono essere collegati per formare una breve sequenza motoria per ogni attrezzo.

FUNICELLA: 4 saltelli nella fune girante per avanti o per dietro, con o senza rimbalzo.

CERCHIO: Prillo del cerchio appoggiato a terra, la ginnasta esegue un giro completo attorno al cerchio con passo saltellato e senza interrompere la continuità del movimento afferrare il cerchio con due mani ed elevare le braccia in alto.

PALLA: Palla avanti tenuta a due mani. Rotolare la palla sulle due braccia fino alle spalle e ritorno. Riprendere ad una mano, lanciare in alto la palla e ripresa libera a due mani eseguendo un piccolo spostamento.

Valutazione: Punteggio massimo 10.00 punti di cui 8 punti per l'esecuzione corretta di tutti gli elementi e 2 punti di bonus per qualità esecutive, tecniche ed artistiche dimostrate dalla ginnasta.

La valutazione finale delle prove per la categoria Supermini sarà di 30.00 punti finali con la proclamazione della o delle vincitrici con punteggio: ottimo- distinto- buono sufficiente.

Categoria MINI PROGRAMMA B

1^ PROVA: Percorso di abilità fisiche

* Corsa a slalom tra otto clavette poste a un metro di distanza l'una dall'altra e ritorno alla linea di partenza correndo all'indietro.

* Superare liberamente un ostacolo di 50 cm, passare sotto ad un ostacolo posto alla distanza di 2 metri dal primo, e superare un terzo ostacolo di 50 cm.

* 4 volteggi sulla panca.

* Stazione supina sopra ad un materassino, rotolare per tutta la lunghezza del materassino.

* Correre fino a raggiungere la linea di partenza.

Valutazione: Punteggio a cronometro. Al tempo impiegato corrisponde un punteggio massimo di 10.00 punti
2^ PROVA: Percorso sulle qualità coordinative di attrezzo: Fune, Cerchio, Palla
Gli elementi proposti possono essere collegati per formare una breve sequenza motoria per ogni attrezzo.

FUNICELLA: 4 saltelli nella fune girante per avanti o per dietro, maneggio della fune con dei giri sul piano sagittale e salto A dentro la fune (eseguendo una piccola rincorsa di libera scelta).Giro in passè (360°) con giri della fune.

CERCHIO: Giri del cerchio ad una mano abbinati ad un salto A. Rotolamento ritornato del cerchio a terra abbinato con un equilibrio A. Movimento ad 8 del cerchio sul piano trasverso con flessione dorsale del busto.

PALLA: Lanciare la palla in alto ad una mano e ripresa libera dopo un salto. E' valida la ripresa anche con due mani. Rotolamento sulle braccia con equilibrio A, di seguito a piedi uniti sugli avampiedi eseguire tre palleggi ad una mano.

Valutazione: Punteggio massimo 10.00 punti di cui 8 punti per l'esecuzione corretta di tutti gli elementi e 2 punti di bonus per qualità esecutive, tecniche ed artistiche dimostrate dalla ginnasta.

3^ PROVA: Esercizio di gruppo (4 ginnaste) a Corpo Libero

Le diverse prove verranno eseguite da tutte le ginnaste che appartengono al gruppo: 4 ginnaste.

La valutazione sarà data dalla somma delle singole prove di percorso di ogni singola ginnasta e dall'esercizio di gruppo che si svolgerà a corpo libero.

L'esercizio a corpo libero avrà la durata da 1 minuto a 2 minuti e dovrà contenere:

- un salto di libera scelta

- un equilibrio di libera scelta

- un giro di libera scelta

- una souplesse, onda di libera scelta

Tali elementi dovranno essere eseguiti contemporaneamente da tutte le ginnaste.

Inoltre devono comparire nella composizione lavori di collaborazione, di occupazione della pedana, di sincronismo tra le ginnaste.

Valutazione: 
Valore tecnico: 4 punti



Valore artistico: 4 punti



Bonus: 2 punti (per stile, eleganza, disinvoltura)



Esecuzione: 10 punti



TOTALE MASSIMO 20.00 PUNTI

Alla fase Nazionale le ginnaste appartenenti a questa categoria eseguiranno solamente la terza prova: il Corpo libero.

ATTIVITA' INDIVIDUALI

Categoria MINI PROGRAMMA A

1^ PROVA: Corpo libero

2^ PROVA: Palla

Categoria PROPAGANDA PROGRAMMA A e B

1^ PROVA: Fune

2^ PROVA: Cerchio

Categoria UNDER 15 PROGRAMMA A e B

1^ PROVA: Cerchio
2^ PROVA: Clavette
Categoria UNDER 17 PROGRAMMA A e B

1^ PROVA: Palla
2^ PROVA: Nastro
Categoria LIBERA PROGRAMMA A e B

1^ PROVA: Fune
2^ PROVA: Cerchio
Valutazione degli esercizi valide per tutte le categorie

Il Codice utilizzato sarà quello del quadriennio 1996/1999 della FGI ed alcuni adattamenti di un nuovo Codice PGS.

Voto di composizione 
10.00 punti

Valore tecnico
4 punti (tutte le difficoltà richieste siano esse A o B)



1 punto (per tutte le difficoltà supplementari A - B - C - D)

Valore artistico
5 punti

Voto di esecuzione
10 00 punti

Totale punti 20.00 massimo

Gli esercizi individuali hanno la durata da 1' 15'' a 1'30''.

La scelta della musica può essere monostrumentale od orchestrata purché non contenga parole, o riproduzioni di suoni di animali, o altri rumori.

Categoria COPPIA PROGRAMMA A e B (per le ginnaste appartenenti alla categoria Propaganda)

Esercizio di coppia con la Palla

Categoria COPPIA PROGRAMMA A e B (per le ginnaste appartenenti Under 15, Under 17, Libera)

Esercizio di coppia con il Cerchio
ATTIVITA' DI SQUADRA
Programma SQUADRA A

Esercizio libero di squadra con attrezzo libero (possibile quello dichiarato dalla FGI) con cinque ginnaste.

Durata da 2'15'' a 2'30''.

Difficoltà richieste
4 difficoltà B di scambio (2 punti)




6 massimo difficoltà A B o C supplementari (2 punti)

Valutazione esercizio

Voto di Composizione 

10.00 punti


Valore Tecnico

  4.00 punti


Valore artistico

  6.00 punti

Voto di Esecuzione

10.00 punti

Totale voto massimo 

20.00 punti

Programma SQUADRA B

Esercizio libero di squadra con 3 Cerchi e 2 Nastri con cinque ginnaste.

Durata da 2'15'' a 2'30''.

Difficoltà richieste
4 difficoltà A di scambio (2 punti)




6 massimo difficoltà A B o C supplementari (2 punti)

Valutazione esercizio

Voto di Composizione 

10.00 punti


Valore Tecnico

  4.00 punti


Valore artistico

  6.00 punti

Voto di Esecuzione

10.00 punti

Totale voto massimo 

20.00 punti

ATTIVITA' DI GRUPPO

ESERCIZI COLLETTIVI COREOGRAFICI

L'esercizio collettivo è composto da un minimo di 8 ginnaste/i ad un massimo 20 ginnaste/i. Ciascun comitato Regionale può stabilire delle regole apposite tenendo presente che alla Finale Nazionale accedono solamente i gruppi con il numero previsto di ginnaste.

Per la formazione del gruppo non ci sono vincoli d'età. Sono valide tutte le categorie dalla Supermini alla Libera, ricordando comunque che alla Finale Nazionale possono partecipare atleti dalla categoria Mini in poi.

La durata dell'esercizio è libera: massimo 4 minuti di esecuzione.

La musica è di libera scelta: può essere cantata, orchestrata, monostrumentale.

Gli attrezzi utilizzati possono essere quelli tipici della ginnastica ritmica o artistica, oppure, anche attrezzi non convenzionali (come bandiere, pon-pon, foulard, ecc.) ma di fantasia e di fortuna.

Gli atleti potranno indossare qualsiasi tipo di body o tuta da ginnastica, rispettando i caratteri estetici dell'esercizio.

Gli esercizi ammessi alla Finale Nazionale sono quattro per Regione.

Gli esercizi Collettivi dovranno comunque partecipare ad almeno una selezione Regionale, dove l'esercizio sarà valutato da un'apposita giuria composta da:


* un Direttore di Giuria (scelto fra istruttori ISEF)


* un istruttore-allenatore per Società che svolga la funzione di giudice scelto fra coloro che abbiano partecipano ad un campo PGS.

Per quanto riguarda il criterio di valutazione verrà fornito in seguito il programma più dettagliato.

Per accedere alla Finale Nazionale degli Esercizi Collettivi, i partecipanti non dovranno essere stati ammessi alle gare individuali, o a quelle di coppia, o a quella di squadra. E’ ammessa quindi la sostituzione delle ginnaste.

VALUTAZIONE DEGLI ESERCIZI COLETTIVI

Ogni esercizio parte da PUNTI 10 così suddivisi:

* Valore coreografico


3.00 punti

* Sincronismo delle ginnaste

2.00 punti

* Originalità dell'esercizio

2.00 punti

* Varietà scelta elementi

1.00 punto

* Varietà della musica


1.00 punto

* Dinamismo esecutivo

1.00 punto

totale massimo 

10.00 punti per giudice.

- DANZA -

Art. 20 Categorie

A - Danza sportiva
B - Danza artistica
C - Danza moderna


1 -danza classica
1 - danza moderna


2 - danze popolari
2 - danza jazz



3 - danza contemporanea



4 - Hip-Hop e Funky

Art. 21  Livelli e limiti di età

A-DANZA  SPORTIVA

B-DANZA ARTISTICA

1- CLASSICA

MINI





  6-8 ANNI

LIVELLO A




  8-11

LIVELLO B




 12-14

LIVELLO C




 15-17

LIVELLO D  DA



 18 ANNI

2 -DANZE POPOLARI

MINI





 fino a 10 anni

LIVELLO A




 da 11 a 15 anni

LIVELLO B




 da 16 a 18 anni

LIVELLO C




 da 18 anni 

C-DANZA MODERNA

1-DANZA MODERNA

MINI





7/9 anni

LIVELLO A 




da 10 a 15 anni

LIVELLO B




da 15 a 18 anni 

LIVELLO C




da 18 anni 

2-DANZA JAZZ

LIVELLO A




da 14 a 18 anni

LIVELLO B




da 18 anni 

3-DANZA CONTEMPORANEA

MINI - (DANZA CREATIVA)

da 5 a 10 anni

LIVELLO A




da 11 a 15 anni

LIVELLO B




da 16  anni 

4-HIP-HOP E FUNKY

-MINI





fino ai 10 anni 

-LIVELLO A




da 11 a 15 anni

-LIVELLO B




da 16 anni 

Art. 22 Partecipanti

Il concorso è destinato a solisti, pas de deux e gruppi  non professionisti. Le coreografie formate da professionisti e/o insegnanti saranno penalizzate.

Art. 23  Musica

Il brano musicale prescelto  registrato in cassetta o CD  dovrà essere accuratamente etichettato con il nome della scuola,  titolo della coreografia e numero o punto esatto del brano scelto. Sono ammesse musiche cantate.

Art. 24  Criteri di valutazione 

Gruppi: la commissione giudicherà la migliore coreografia, l’originalità del brano e del costume, la migliore scelta di musica e la migliore esecuzione tecnica ed  interpretazione del gruppo.

Solisti e pas de deux: la commissione giudicherà in caso di variazione o pas de deux di repertorio l’esecuzione conforme al pezzo originale e in caso di coreografie libere, lo stesso criterio dei gruppi.

Art. 25 Punteggio 

Per tutte le discipline la giuria assegnerà un voto da 1 a 10  sia per i gruppi che per i solisti e pas de deux, per ogni criterio di valutazione. La decisione della giuria è inappellabile.

Art. 26 Casi di pari merito

Nelle selezioni provinciali e regionali passano alla selezione successiva entrambi i classificati, nelle finali nazionali vengono premiati entrambi.

Art. 27 Costume

L’abbigliamento  deve essere coerente con  la coreografia e consono ai principi PGS.

Art. 28 Selezioni provinciali, regionali, nazionali

A-DANZA SPORTIVA

Il programma sarà proposto, se necessario, nel corso della stagione.

B-DANZA ARTISTICA

1-DANZA CLASSICA

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE PROVINCIALE

Il programma consiste nella partecipazione, a partire dagli 11 anni, a una lezione tecnica a seconda della suddivisione per i  livelli seguenti :

-MINI

         fino a 10 anni 

-LIVELLO A          10 /13 anni

-LIVELLO B          14/16 anni

-LIVELLO C          17/18 anni

-LIVELLO D          da 19 anni

LEZIONE TECNICA :

MINI : LEZIONE LIBERA 

LIVELLO A          ( 10-13 anni )

SBARRA              libera 

CENTRO              libera

DIAGONALI        libera

LIVELLO B          ( 14-16 anni )

SBARRA

CENTRO

DIAGONALI

PUNTE

LIVELLO C          ( 17-18 anni )

SBARRA

CENTRO

DIAGONALI

PUNTE

ADAGIO

LIVELLO D          ( da 19 anni )

SBARRA CON PUNTE

CENTRO CON E SENZA PUNTE

DIAGONALI CON E SENZA PUNTE

ADAGIO CON PUNTE

LIVELLO B

SBARRA-B

Demi-pliè e grand pliè in I°/II°/IV°/V° e port de bras

Battement tendu in I°/III°

Battement tendu passè par terre

Demi-rond de jambe par terre en dehors e en dedans

Battement tendu jetè in I° /V°

Battement fondu

Relevè sulla mezza punta in I°/II°/V°

Battement tendu pliè-soutenu

Petit battement sur le cou de pied

Battement relevè lent

Grand battement

Battement frappè double

CENTRO -B

Piccolo adagio con pliè e port de bras

Petite e grand pose croisée

Petite e grand pose effacée

Petite e grand pose écartée

Arabesques in I°/II°/III°/IV°

Battement tendue in I°/V°

Battement tendu jeté en face in I°/V°

Battement soutenu

Battement developpé

Grand battement in I°

Batterie

Pirouttes in IV°

DIAGONALI-B

Pas de bourrée

Giri

Grand jeté

Temps lié

PUNTE-B

Esercizi alla sbarra

Pas de bourrée

Relevée vari

Echappée

Assemblé soutenu

Glissade di lato

Pirouttes

Piccolo adagio

LIVELLO C

SBARRA-C

Demi plié e grand plié in I°/II°/III°/IV°/V°

Battement tendu in V°

Battement con demi plié

Rond de jambe par terre en dehors e en dedans

Battement tendu jeté in V°

Battement tendu jeté con piqué in V°

Battement fondu

Relevé sulla mezza punta in I°/II°/V°

Battement tendu plié-soutenu

Battement frappé

Battement frappé double

Battement relevé lent

Battement développé

Grand battement

Rond de jambe en l’air

CENTRO-C

Adagio con grand pliè e ports de bras

Petite e grand pose croisée

Petite e grand pose effacée

Petite e grand pose écartée

Arabesques in I°/II°/III°/IV°

Battement tendu in V°

Battement tendu en face con demi plié in V°

Battement frappé double

Battement développé

Grand battement in I°

Batterie

Pirouttes in IV° en dehors e  en dedans

Piccola sequenza con vari passi ( es: glissade/pas de bourrée/assemblé/sissonne ecc…)

DIAGONALI-C

Pas de bourrée 

Pas couru

Giri

Grand jeté

Temps lié

PUNTE-C

Esercizi alla sbarra

Pas de bourrée

Vari relevé

Echappé

Assemblé soutenu

Pas couru

Pirouttes

Piccolo adagio

LIVELLO D

SBARRA-D

Demi plié e grand plié in I°/II°/III°/IV°/V°

Battement tendu in V°

Battement con demi plié

Rond de jambe par terre en dehors e en dedans

Battement tendu jeté in V°

Battement tendu jeté con piqué in V°

Battement fondu

Relevé sulla mezza punta in I°/II°/V°

Battement tendu plié-soutenu

Battement frappé

Battement frappé double

Battement relevé lent

Battement développé

Grand battement

Rond de jambe en l’air

CENTRO-D

Adagio con grand pliè e ports de bras

Petite e grand pose croisée

Petite e grand pose effacée

Petite e grand pose écartée

Arabesques in I°/II°/III°/IV°

Battement tendu in V°

Battement tendu en face con demi plié in V°

Battement frappé double

Battement développé

Grand battement in I°

Batterie

Pirouttes in IV° en dehors e  en dedans

Piccola sequenza con vari passi ( es: glissade/pas de bourrée/assemblé/sissonne ecc…)

DIAGONALI-D

Pas de bourrée 

Pas couru

Giri

Grand jeté

Temps lié

PUNTE-D

Esercizi alla sbarra

Pas de bourrée

Vari relevé

Echappé

Assemblé soutenu

Pas couru

Pirouttes

Piccolo adagio

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE REGIONALE

Il programma consiste nella partecipazione ad un concorso con coreografie dei gruppi e dei solisti passati alle selezioni provinciali con la medesima suddivisione.

Passano alle finali nazionali i primi tre gruppi e i primi cinque solisti  o pas de deux classificati per ogni livello.

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA FINALE NAZIONALE

Il programma consiste nella partecipazione ad un concorso coreografico con gli stessi pezzi presentati alle selezioni regionali, dei gruppi e dei solisti  e dei pas de deux classificati a queste ultime, a partire dal livello A .

La classifica finale vedrà un primo, un secondo e un terzo posto per ogni livello di gruppo e di solista o pas deux .

2-DANZE FOLCLORISTICHE

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE PROVINCIALE

Il programma consiste nella partecipazione ad un concorso con coreografie dei gruppi con la seguente suddivisione per livelli:

-MINI

 da 8 a 10 anni

-LIVELLO A   da 11 a 15 anni

-LIVELLO B  da 16 a 18 anni

-LIVELLO C  da 18 anni 

Passano alle finali regionali i primi cinque gruppi

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE REGIONALE

Il programma consiste nella partecipazione dei gruppi passati alle selezioni provinciali con la medesima coreografia. Passano alla finale nazionale i primi tre gruppi.

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA FINALE NAZIONALE

Partecipano i classificati alle selezioni regionali, a partire dal livello A.

La classifica finale vedrà un primo, un secondo e un terzo posto per ogni livello di gruppo.

3-DANZE DI CARATTERE

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE PROVINCIALE

Il programma consiste nella partecipazione ad un concorso con coreografie dei gruppi con la seguente suddivisione per livelli:

-MINI

 da 8 a 10 anni

-LIVELLO A   da 11 a 15 anni

-LIVELLO B  da 16 a 18 anni

-LIVELLO C  da 18 anni 

Passano alle finali regionali i primi cinque gruppi

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE REGIONALE

Il programma consiste nella partecipazione dei gruppi passati alle selezioni provinciali con la medesima coreografia. Passano alla finale nazionale i primi tre gruppi.

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA FINALE NAZIONALE

Partecipano i classificati alle selezioni regionali, a partire dal livello A.

La classifica finale vedrà un primo, un secondo e un terzo posto per ogni livello di gruppo.

C-DANZA MODERNA

1-DANZA MODERNA

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE PROVINCIALE 

Il programma consiste nella partecipazione ad una lezione tecnica a seconda della suddivisione per i  livelli seguenti:

MINI

7/9 anni

LIVELLO A   da 10 a 15 anni

LIVELLO B
da 15 a 18 anni 

LIVELLO C   da 18 anni 

LEZIONE TECNICA: lezione libera per tutti i livelli 

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE REGIONALE

Il programma consiste nella partecipazione ad un concorso con coreografie dei gruppi e dei solisti passati alle selezioni provinciali con la medesima suddivisione.

Passano alla finale nazionale i primi 3 gruppi e i primi 5 solisti  o pas de deux classificati per ogni livello.

PROGRAMMA  DI PARTECIPAZIONE ALLA FINALE NAZIONALE

Il programma consiste nella partecipazione dei gruppi e dei solisti a un concorso coreografico a partire dal livello A, presentando lo  stesso pezzo delle selezioni regionali.

La classifica vedrà un primo, un secondo e un terzo posto per ogni livello.

2-DANZA JAZZ

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE PROVINCIALE

Il programma consiste nella partecipazione ad una lezione tecnica a seconda della suddivisione per i  livelli seguenti:

LIVELLO A   da 14 a 18 anni

LIVELLO B   da 18 anni 

LEZIONE TECNICA: lezione libera per tutti i livelli 

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE REGIONALE

Il programma consiste nella partecipazione ad un concorso coreografico dei classificati alle provinciali.

Passano alla finale nazionale i primi tre gruppi e i primi cinque solisti o pas de deux

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA FINALE NAZIONALE

Partecipano, a partire dal livello A, i classificati alle selezioni regionali, con medesima coreografia.

La classifica prevede un primo, un secondo e un terzo posto per ogni livello.

3-DANZA CONTEMPORANEA

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE PROVINCIALE

Il programma consiste nella partecipazione ad una lezione tecnica a seconda della suddivisione per i livelli seguenti:

MINI - (DANZA CREATIVA)   da 5 a 10 anni

LIVELLO A


      da 11 a 15 anni

LIVELLO B


      da 16  anni 

LEZIONE TECNICA: lezione libera per tutti i livelli 

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLE SELEZIONI REGIONALI

Partecipano i gruppi e i solisti o pas de deux classificati alle provinciali.

Passano i primi tre gruppi e i primi cinque solisti o pas de deux

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA FINALE NAZIONALE

Partecipano i classificati alle regionali, a partire dal livello A, con la medesima coreografia.

La classifica prevede un primo,un secondo e un terzo posto per ogni livello.

4-HIP-HOP E FUNKY

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLE SELEZIONI PROVINCIALI

Partecipazione ad una lezione tecnica a seconda della suddivisione per i livelli seguenti:

-MINI ( ginnastica creativa )  da 5 a 10 anni 

-LIVELLO A   da 11 a 15 anni

-LIVELLO B  da 16 anni 

LEZIONE TECNICA: lezione libera per tutti i livelli 

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE REGIONALE

Partecipazione dei classificati alle selezioni provinciali.

Passano  i primi cinque solisti e i primi tre gruppi o pas de deux.

PROGRAMMA DI PARTECIPAZIONE ALLA FINALE NAZIONALE

Partecipano, a partire dal livello A, i classificati alle regionali coi medesimi pezzi.

La classifica vedrà un primo, un secondo e un terzo posto per  ogni livello.

Art.  29 Identità dei gruppi

I gruppi che partecipano al concorso devono essere formati da un minimo di 3 persone e gareggeranno nel livello corrispondente alla maggior età dei componenti del gruppo.

Art. 30  Durata

B-DANZA ARTISTICA

1-DANZA CLASSICA

SELEZIONI PROVINCIALI

Durata delle lezioni

Mini  : 45 MIN

LIVELLO A : 1 ORA

LIVELLO B,C,D : 1 ORA E 30

SELEZIONI REGIONALI E NAZIONALI

-Variazioni singole : 

Livello A e B          da 1 .30  a 2 .30 minuti

Livello C e D          Variazione di repertorio: durata del pezzo scelto

                                Variazione libera : 3/4 minuti

-Pas de deux :

Livello B                  da 1.30 a 2.30 minuti

Livello C e D           di repertorio : durata del pezzo scelto

                                 Libera: 3 / 4 minuti

-Gruppi : 

7  minuti max

2-DANZE FOLCLORISTICHE ( solo gruppi )

Tutti i livelli               6 min max

3-DANZE DI CARATTERE ( solo gruppi )

Tutti i livelli               6 min max

C-DANZA MODERNA

1-2-3-4 -DANZA MODERNA, DANZA JAZZ, DANZA CONTEMPORANEA, HIP-HOP E FUNKY

-Solisti

Livello mini e livello A   : da 1.30  a 2.30 minuti

Livello B,  C e D : da 2 a 4 minuti

-Gruppi 

livello mini : max 4 minuti

da livello A :max 7 minuti 

gruppi danza contemporanea : max 10 minuti
- PATTINAGGIO -

Art. 20 Categorie e limiti di età

Sino al 31.12.2002 valgono i limiti di età previsti per l'anno 2002.

Dall'1.1.2003 al 31.12.2003 saranno vigenti i seguenti limiti :

Micro
Nati sino al 1998 (*)
Allievi
Nati nel 1991 e 1992

Baby
Nati nel 1997 (**)
Under 14
Nati nel 1989 e 1990

Cuccioli
Nati nel 1996
Under 16
Nati nel 1987 e 1988

Giovanissimi
Nati nel 1995
Under 18
Nati nel 1985 e 1986

Esordienti
Nati nel 1993 e 1994
Libera
Nati nel 1984 e prec.

Micro, baby e cuccioli costituiscono il settore mini, i giovanissimi il settore propaganda.

* Non svolgono attività agonistica

** Possono svolgere attività agonistica solo dopo il compimento del 6° anno di età



Art. 21 Principi generali. 
a) Tutte le categorie - ad eccezione di micro,  baby e cuccioli - sono  divise in due gruppi. Fanno parte obbligatoriamente del gruppo uno i tesserati F.I.H.P. che nell'anno in corso o in quello precedente abbiano partecipato anche ad un solo campionato federale, di qualsiasi livello. Tutti gli altri atleti appartengono al gruppo due, con facoltà di optare per la partecipazione nell'altro gruppo ; 

b) Nell’ambito delle categorie under 14, under 16m under 18  e libera è istituito il gruppo “elite”, comprendente i tesserati P.G.S. che in ambito F.I.H.P. appartengano alle categorie cadetti, jeunesse, juniores e seniores ;

c) Nell’ambito di ciascuna categoria gli atleti dei diversi gruppi gareggiano separatamente, a meno che non siano previste classifiche distinte ;

d) Ciascun atleta può gareggiare nel solo libero oppure nella combinata (esercizi obbligatori + esercizio libero) ; gli atleti del gruppo “elite” eseguono il solo esercizio lungo, tanto nel solo libero quanto nella combinata ;

e)
L'uso del pattino in linea è consentito esclusivamente in gare riservate ad atleti muniti di tale attrezzo.

TABELLA DI RAFFRONTO TRA CATEGORIE P.G.S. E CATEGORIE FEDERALI

Anni di nascita
Categoria P.G.S.
Categoria F.I.H.P.

1997
Baby
Preagonisti

1996
Cuccioli
Preagonisti

1995
Giovanissimi – gruppo 1 o 2 (*)
Giovanissimi   

1993-1994
Esordienti – gruppo 1 o 2
Esordienti 

1991-1992
Allievi – gruppo 1 o 2
Allievi 

1989-1990
Under 14 – gruppo 1 o 2
Promozionale A

1989-1990
Under 14 Elite
Cadetti

1987-1988
Under 16 – gruppo 1 o 2
Promozionale B

1987-1988
Under 16 Elite
Jeunesse

1985-1986
Under 18 – gruppo 1 o 2
Promozionale C

1985-1986
Under 18 Elite
Juniores

1984 e prec.
Libera – gruppo 1 o 2
Promozionale D

1984 e prec.
Libera Elite
Seniores

* La divisione nei due gruppi sussiste dopo la disputa dei primi campionati federali dell’anno.

Art. 22 Atleti ammessi.
Sono ammessi all'attività tutti gli atleti regolarmente tesserati P.G.S., anche se tesserati F.I.H.P. e/o altri enti di promozione.

Ciascun atleta può gareggiare, nel corso dell'anno sportivo, per una sola società. Il trasferimento in ambito federale ad altra società, anche se affiliata P.G.S., che abbia luogo durante l’anno sportivo impedisce all'atleta di partecipare all'attività a decorrere dalla data del trasferimento, anche se precedentemente  non ha partecipato ad alcuna gara.

Art. 23 Posizione irregolare di atleta.
Qualora venga accertata l'irregolare posizione di un atleta prima dell'inizio della gara (inserimento in categoria o in gruppo diverso da quello cui l'atleta ha titolo ad essere iscritto), si procede immediatamente alla regolarizzazione, con l'inserimento dell'atleta nella categoria o gruppo di effettiva appartenenza.

Qualora prima dell'inizio della gara sorgano contestazioni circa la posizione o la regolarità del tesseramento di un atleta e non sia possibile accertare con immediatezza la fondatezza delle stesse, l'atleta dev'essere sempre ammesso alla partecipazione "sub judice". Qualora successivamente venga accertata l'effettiva irregolarità della posizione o del tesseramento dell'atleta, il medesimo sarà escluso dalla classifica. Analogamente si procederà nel caso in cui la posizione o il tesseramento irregolari conseguano a reclamo o ad accertamento d'ufficio dell'organo disciplinare competente.

Art. 24 Attività provinciale.
E' facoltativa, libera e non selettiva.

Possono essere adottate formule di partecipazione e regole specifiche finalizzate soprattutto ad ampliare la partecipazione al maggior numero di atleti possibile. 

Gli atleti possono essere suddivisi per fasce d'età non coincidenti con le categorie ufficiali.

Può essere indetto un campionato provinciale valevole per l'assegnazione dei titoli individuali e per società provinciali.

Art. 25 Attività regionale.

In ciascuna regione devono essere obbligatoriamente organizzate almeno:

-
tre manifestazioni a partecipazione libera, aperte cioè a tutte le P.G.S. della Regione e a tutte le categorie;

-
una manifestazione regionale finale per esordienti,  allievi, categorie under e libera ;

· una manifestazione regionale finale per le categorie dei settori mini e propaganda.

Ciascuna manifestazione può svolgersi in unica giornata, ovvero articolarsi su due o più giornate consecutive.

Ove possibile, la prima manifestazione sarà articolata su più incontri a carattere provinciale o interprovinciale, che avranno luogo contemporaneamente.

Le manifestazioni regionali finali sono valide per l'assegnazione dei titoli regionali individuali.

L'intero ciclo delle manifestazioni regionali può essere valido per l'assegnazione del titolo regionale per società, sulla base di apposita classifica da redigersi con i criteri di cui al successivo art. 28.

Art. 26 Attività nazionale.

La Manifestazione nazionale assegnerà i titoli nazionali individuali di solo libero e il titolo nazionale per società ed è riservata ad esordienti, allievi, categorie under  e libera. Sono esclusi dalla partecipazione gli atleti che nell'anno precedente si siano classificati al 1°, 2° e 3° posto ad un campionato italiano federale individuale di solo libero. Non sono inoltre ammessi alla Manifestazione nazionale gli atleti appartenenti al gruppo “elite" delle categorie under e libera.

A ciascuna regione sono assegnati al minimo 8 posti, che possono essere coperti con atleti di una sola o di più P.G.S. che abbiano preso parte alla fase regionale della rispettiva regione, partecipando alla manifestazione regionale finale delle categorie ammesse e ad almeno due delle manifestazioni precedenti, tra le quali obbligatoriamente, se organizzata, quella provinciale o interprovinciale. Più P.G.S. della stessa regione possono essere presenti con non più di 5 atleti ciascuna.

Il numero massimo di partecipanti è stabilito in 150.

La Commissione Tecnica Nazionale si riserva di indire una manifestazione nazionale specifica per i settori mini e propaganda  e per il gruppo “elite” delle categorie under e libera, eventualmente estesa anche alla combinata per tutte le categorie.

Art. 27 Calendari  e iscrizioni alla fase nazionale.

Il calendario dell'attività a livello provinciale e a livello regionale è stabilito autonomamente da ciascun Comitato.

Le iscrizioni per la Manifestazione Nazionale riservata ad allievi e categorie under  dovranno essere raccolte dai Comitati Regionali e trasmesse alla Direzione Tecnica Nazionale, cui dovranno pervenire tassativamente entro il giorno 31 marzo 2002.  Iscrizioni pervenute dopo il termine suddetto non saranno prese in considerazione, indipendentemente dal fatto che data e sede di svolgimento della Manifestazione siano già stati stabiliti.

Art. 28 Programma tecnico.

a)  Esercizi obbligatori.  Vengono eseguiti nel numero stabilito e con le modalità previste dalle norme federali. Nell’ambito delle manifestazioni regionali di cui all’art. 25 ciascuna categoria esegue il programma degli obbligatori previsto per i campionati regionali federali.

b) Esercizio libero – La durata del programma è così stabilita :

Baby
da 1 minuto a 1 minuto e mezzo

Cuccioli
da 1 minuto e mezzo a 2 minuti

Giovanissimi
2 minuti

Esordienti
2 minuti e mezzo

Allievi
3 minuti

Under 14
3 minuti

Under 16
3 minuti

Under 18
3 minuti e mezzo

Libera
3 minuti e mezzo

Under 14 – gruppo elite
3 minuti e mezzo

Under 16 – gruppo elite
3 minuti e mezzo

Under 18 – gruppo elite
4 minuti

Libera – gruppo elite
4 minuti

E’ sempre consentita una tolleranza di 10 secondi in più o in meno, salvo che per le categorie baby e cuccioli.

Gli atleti del gruppo “elite” delle categorie under e libera esegue soltanto il programma lungo (è quindi sempre escluso il programma breve).

c) Limiti di difficoltà e difficoltà obbligate per l’esercizio libero.

        Baby e Cuccioli 

salti non superiori a 1 giro di rotazione; massimo di 3 combinazioni di salti, ciascuna di non più di 3 salti; trottole solo verticali, non in combinazione 

        Giovanissimi             salti non superiore a 1 giro di rotazione ; massimo di 3 combinazioni di salti, ciascuna da 2 a 5 salti; trottole solo verticali, anche in combinazione; obbligo di serie di passi in diagonale sui ¾ della superficie pattinabile

        Esordienti

salti non superiori a 1,5 giri di rotazione, nonché doppio toolup e doppio salcow ; massimo di 3 combinazioni di salti, ciascuna da 2 a 5 salti; trottole verticali, abbassate, angelo esterno avanti, angelo esterno indietro, anche in combinazione tra loro; obbligo di una serie di passi in cerchio per i ¾ della larghezza della  superficie pattinabile

       Allievi

salti non superiori a 2 giri di rotazione ; massimo di 3 combinazioni di salti, ciascuna da 2 a 5 salti; trottole libere (esclusa broken ancle), con entrata e uscita libere; obbligo di una serie di passi a serpentina per i ¾ della superficie pattinabile

       Cat. Under e libera
salti e trottole libere (esclusa broken ancle per under 14 e under 16); massimo di 3 combinazione di salti, ciascuna da 2 a 5 salti; obbligo di una serie di passi in linea retta e di una serie di passi a serpentina in diagonale per i ¾ della superficie pattinabile; per le trottole, entrata e uscita libere.



     Gruppi “elite” : nessuna limitazione e nessun obbligo (under 14 e under 16 non possono eseguire la trottola broken ancle).

I suindicati limiti di difficoltà valgono tanto per il gruppo 1 quanto per il gruppo 2 di ciascuna categoria. Le difficoltà obbligate valgono solo per il gruppo 1. Non valgono per i giovanissimi nella parte della stagione in cui non vige la suddivisione nei due gruppi.

Art. 29 Classifiche.

Le classifiche devono essere redatte con il sistema dei piazzamenti, con l’applicazione, nell’ordine, dei seguenti criteri : criterio di maggioranza, minor somma di piazzamenti, maggior punteggio totale. A parità anche di punteggio totale gli atleti interessati sono classificati a pari merito.

La classifica per società nella manifestazione nazionale è compilata attribuendo 12 punti al primo classificato di ciascuna gara individuale, 11 al secondo e così di seguito, attribuendo 1 punto al 12° classificato e 0.5 punti a tutti gli altri classificati. Se i concorrenti sono meno di 12, al 1° classificato sono attribuiti tanti punti quanti sono i classificati, scalando il punteggio di 1 punto sino ad attribuire 1 punto all’ultimo classificato. Se i concorrenti sono  meno di 6, al 1° classificato sono comunque attribuiti 6 punti e il punteggio è poi scalato di 1 punto per ogni atleta successivamente classificato.

A livello provinciale e regionale possono essere previsti criteri diversi di compilazione della classifica per società, in relazione al numero di partecipanti.

Art. 30 Pattinaggio spettacolo.

E’ così denominato il complesso delle gare riservate ai  gruppi.

I gruppi  devono essere composti da un minimo di 8 ad un massimo di 16 elementi, in possesso di un qualunque tesseramento P.G.S., escluse qualifiche dirigenziali.

Nell’ambito della Manifestazione nazionale per esordienti, allievi, categorie under e libera – ovvero in apposita, separata manifestazione – i gruppi partecipanti sono suddivisi nelle nelle seguenti categorie :

junior
(gruppi composti da atleti delle categorie esordienti, allievi e under 14) 

senior
(gruppi composti da atleti delle categorie under 16 e libera)

open
(gruppi che, in relazione all’età dei componenti, non rientrano in alcuna delle altre categorie)

I gruppi delle categorie junior e senior possono essere integrati con atleti “fuori quota” (di età inferiore o superiore a quella prevista) in numero non eccedente ¼ del totale dei componenti. Non possono comunque essere inserito atleti di età inferiore a 6 anni compiuti.

Gruppi composti  da atleti delle categorie baby, cuccioli e giovanissimi  sono definiti “mini” e possono partecipare soltanto all’eventuale Manifestazione nazionale indetta per le categorie dei settori mini e propaganda.

La durata del programma dev’essere compresa – per tutte le categorie – tra 4 e 5 minuti, con tolleranza massima di 10 secondi in più o in meno.

Al termine di ciascuna esecuzione la giuria non espone alcun punteggio. Al termine di tutte le esecuzioni, i gruppi saranno chiamati in pista secondo l’ordine di esecuzione del programma e per ciascun di essi i giudici esporranno i punteggi attributi. La classifica sarà redatta con il sistema dei piazzamenti ; in caso di parità i gruppi saranno classificati a pari merito.

Non è ammesso l’uso del pattino in linea, né è permesso che parte degli atleti gareggi senza pattini.

Sono ammessi gruppi misti, cioè formati da atleti di più P.G.S., purchè appartenenti alla stessa regione. In tale caso, il gruppo gareggia sotto il nome della P.G.S. che schiera il maggior numero di atleti, ovvero sotto il nome della regione di appartenenza.

Ciascuna P.G.S.  può partecipare alla Manifestazione nazionale con un solo gruppo, ovvero può concorrere alla formazione di un solo gruppo misto. Non è consentito che una stessa P.G.S. presenti un proprio gruppo e allo stesso tempo concorra alla formazione di un gruppo misto.

 Le gare di pattinaggio spettacolo non concorrono alla formazione della classifica per società delle Manifestazioni – nazionali o regionali – in cui sono inserite.

Per quanto non previsto nel presente articolo, valgono le norme dello specifico regolamento 2001 per i dischi di gruppo, il cui aggiornamento per il 2002 sarà diffuso entro il 31.1.2003.
Art. 31 Cerimoniale e premiazioni

Gli atleti e le Società partecipanti alle manifestazioni PGS, di qualsiasi livello, hanno l’obbligo di partecipare alla cerimonia ufficiale della proclamazione dei risultati e delle premiazioni.

In caso di mancata partecipazione, non preventivamente e adeguatamente giustificata con motivazioni plausibili e non contrastanti con il significato dell’appartenenza all’Associazione PGS, l’atleta o la società inadempiente perderà il diritto ad ottenere il premio eventualmente spettante. Qualora il premio consista in una coppa, targa, trofeo o altro oggetto diverso dalla medaglia, lo stesso sarà attribuito al Comitato Provinciale (nel caso di gare regionali) o al Comitato Regionale (nel caso di gare nazionali) di appartenenza della società. Se trattasi di gare provinciali, il premio non sarà assegnato, così come in tutti i casi in cui il premio consista in una medaglia.

Art. 32 Esposisizione, proclamazione ed omologazione dei risultati

I risultati esposti nella sede di svolgimento della gara e proclamati nel corso dell’apposita cerimonia hanno sempre carattere ufficioso. Gli stessi assumono carattere di ufficialità dopo l’omologazione, sulla base della documentazione di gara, da parte del responsabile provinciale, regionale o nazionale di specialità (a seconda che si tratti di gara provinciale, regionale o nazionale).I risultati ufficiali delle gare provinciali e regionali devono essere inviati a tutte le società interessate ; i risultati delle gare nazionali sono trasmessi ai Comitati Regionali, che ne curano la diffusione alle società interessate.

Art. 33 Giurie e norme organizzative.

Le giurie possono essere composte :

a)
da giudici ufficiali P.G.S. designati dall'organo tecnico - provinciale o regionale - competente;

b)
da giudici designati e inviati dalla Federazione, previa tempestiva richiesta all'organo federale competente (C.T.A. provinciale o regionale);

c)
da tesserati P.G.S., che diano garanzie di competenza e imparzialità e abbiano almeno 16 anni compiuti (18 per le funzioni di presidente), designati dall'organo tecnico competente.

E' inoltre consentito, previ accordi con l'organo federale competente, che la giuria sia composta da tesserati P.G.S. coordinati da un presidente di designazione federale.

Le giurie sono formate da quattro o da tre componenti (un presidente + tre  giudici, oppure tre giudici di cui uno anche con funzioni di presidente).

Per le gare dei settori mini e propaganda è consentito che le funzioni di giudice siano esercitate da tesserati P.G.S. di età inferiore a 16 anni, purché coordinati da presidente di maggiore età e provata esperienza.

Per ogni gara devono essere garantiti:

-
le funzioni di cronometrista (che possono essere esercitate anche dal presidente di giuria che non sia anche giudice);

-
il servizio di segreteria (almeno una persona addetta alla trascrizione dei risultati e obbligatoriamente una persona in grado di redigere le classifiche con il sistema dei piazzamenti);

-
l'impianto di riproduzione delle musicassette e di diffusione sonora (con relativi addetti, compreso uno speaker);

-
il servizio sanitario (medico oppure ambulanza attrezzata con personale paramedico);

-
il servizio d'ordine (con le modalità previste dai regolamenti federali).

Devono essere adottate tutte le misure idonee a garantire alla giuria di operare in sicurezza e senza interferenza alcuna.

La pista, ancorché di dimensioni non regolamentari, deve presentare condizioni di sufficiente sicurezza per gli atleti.

La modulistica per la rilevazione dei punteggi e la predisposizione delle classifiche dev'essere fornita dal Comitato competente.

Art. 34  Qualificazione degli allenatori.

E’ precluso l'accesso in pista, durante l'effettuazione da parte degli atleti dei periodi di prova pista ufficiali e non ufficiali, agli allenatori non in regola con il disposto dell’articolo 13.

Art. 35  Reclami.

Avverso i risultati acquisiti sul campo, può essere proposto reclamo esclusivamente per errore di fatto (errata trascrizione a referto dei punteggi attribuiti dai giudici) o per irregolare posizione di atleta. Non è possibile proporre reclamo avverso i punteggi attribuiti. Le modalità di proposizione dei reclami sono stabilite dal regolamento di disciplina e giustizia. Qualora, per una qualsiasi ragione, non possa essere osservata la procedura ivi prevista, il reclamo va presentato non più tardi di 48 ore dallo svolgimento della gara al Giudice Sportivo competente per la stessa (provinciale o regionale) e in ogni caso nello stesso termine va notificato alle società eventualmente controinteressate.

- TENNIS TAVOLO -

Art. 20 Calendario dell’attività.

Le fasi provinciali e regionali devono essere disputate entro il 10 aprile 2003. I risultati delle fasi regionali devono essere comunicati al Direttore Tecnico Nazionale  ed al responsabile nazionale del settore. La finale nazionale si disputerà entro il 5 maggio 2003. La mancanza di attività provinciale e regionale non preclude la partecipazione alla finale nazionale.

Art. 21 Formula di svolgimento.

1. Singolare: tutte le gare, maschili e femminili, si svolgeranno con gironi iniziali formati da tre o quattro atleti, seguiti da tabelloni ad eliminazione diretta in tutte le fasi. 

2. Doppio: si svolgono in tutte le fasi con atleti della stessa categoria e società di appartenenza. È ammesso che un atleta della coppia sia di una categoria inferiore. La formula prevista è la stessa del singolare.

3. Singolare assoluto e doppio assoluto: si svolgeranno nella sola finale nazionale. Alla gara sia maschile che femminile possono partecipare gli atleti di tutte le categorie. La formula di gioco è ad eliminazione diretta.

- AEROBICA -

Art. 20 Categorie e limiti di età.
Livello A
1987/1992

Livello B  
1986 e prec.

Art. 21 Destinatari

Il concorso è destinato a gruppi con atleti non professionisti. Non è consentita la partecipazione agli insegnanti istruttori.

La squadra dovrà essere formata da un minimo di 6 atleti fino ad un massimo di 20. Gli stessi atleti possono partecipare al concorso anche in diversi gruppi.

Ogni partecipante dovrà essere munito di tessera PGS valida per la stagione in corso, del documento d’identità personale e del certificato medico sportivo agonistico.

Art. 22 Numero e durata dei pezzi 

Il responsabile di ogni PGS potrà presentare a sua completa discrezione da 1 a  4 pezzi che non superino la durata di 4 minuti ciascuno.

Art. 23 Base musicale

Il responsabile di ogni gruppo dovrà presentare al tecnico audio la musicassetta o il compact disc accuratamente etichettato con il nome del gruppo PGS, titolo del pezzo e numero esatto del brano scelto. Durante la gara gli allenatori non possono avvicinarsi all’impianto di diffusione musicale, non possono toccarlo e non possono parlare agli atleti durante l’esecuzione dell’esercizio.

Art. 24 Pedana di gara

La gara si svolgerà a terra su un pavimento di dimensioni 12 x 12 

Art. 25 Criteri di valutazione

La commissione giudicherà la migliore esecuzione tecnica della squadra, la migliore scelta di musica e l’originalità della coreografia, e avrà a disposizione un punteggio da 1 a 10.

Art. 26 Programma tecnico

COMPOSIZIONE 

Per composizione libera s’intende che la squadra deve rispettare alcune regole di costruzione coreografica: 

-combinazioni: movimenti a passi tipici dell’aerobica con frequenti cambiamenti di impatto

-spostamenti: varietà di spostamenti, di direzioni. 

-orientamento: cambio orientamento rivolgendo la fronte nelle diverse direzioni.

-transizione: i passaggi da un piano all’altro , da una stazione all’altra, da uno stile ad un altro , da un elemento al movimento successivo, dovranno essere fluidi ,logici e originali.

-asimmetrie: l’esercizio dovrà comprendere movimenti asimmetrici degli arti inferiori e degli arti superiori, e asimmetri tra gli arti superiori e  inferiori.

SINCRONIA

Tutti i componenti della squadra devono eseguire all’unisono il medesimo esercizio come un’unica entità.

E’ consentito , tuttavia, nelle 16 battute iniziali e nelle 16 battute finali , eseguire transizioni, spostamenti o elementi coreografici liberi, dove i componenti della squadra possono cambiare posizione, formazione, passi o figure.

MOVIMENTI OBBLIGATORI E MOVIMENTI VIETATI

Non sono richiesti movimenti  specifici e difficoltà obbligatorie.

Non sono consentiti i movimenti delle seguenti discipline: ginnastica artistica, ginnastica ritmica, danza, arti marziali, pattinaggio artistico.

Art. 27 Premiazione

Verranno premiati i primi tre gruppi con il punteggio più alto. In caso di pari merito verranno premiate più squadre.

- JUDO -

Art. 20 Area di combattimento.

L’area di combattimento dovrà avere un quadrato centrale di misura 8 x 8 m. ed un bordo di un metro per ogni lato del suddetto quadrato; tale spazio sarà considerato "area di protezione" e dovrà essere sempre sgombro. All’esterno saranno richiesti 3 m. di protezione.

Art. 21 Il costume. 

I combattenti indosseranno un "judogi" ed annoderanno sopra la cintura regolamentare una fettuccia od un nastro bianco o rosso. Il ‘judogi’ dovrà rispondere ai seguenti requisiti:

a) La casacca sarà abbastanza lunga da ricoprire le anche

b) Le maniche saranno lunghe tanto da ricoprire più della metà dell’avambraccio e dovrà esserci una distanza di almeno 5 cm. tra l’orlo della manica e la parte più grossa dell’avambraccio

c) I pantaloni saranno lunghi tanto da ricoprire più della metà del polpaccio e dovrà esserci una distanza di almeno 7 cm. tra l’orlo dei pantaloni e la parte più grossa del polpaccio

d) La cintura sarà allacciata con un nodo piano, abbastanza stretta da impedire alla casacca di essere troppo lenta; sarà tanto lunga da lasciar pendere i capi per almeno 15 cm. quando il nodo è stretto.

Art. 22 Oggetti non consentiti.

I combattenti avranno le unghie corte e non porteranno oggetti metallici che possano ferire o recar danno all’avversario.

Art. 23 Combattimento.

Il combattimento avrà luogo nell’area di combattimento (Art.1) e nessuna tecnica che sia applicata quando uno o entrambi i combattenti sono fuori dell’area suddetta sarà considerata valida.

Un combattente è considerato "fuori dell’area di combattimento" quando, se lotta in piedi, mette un piede fuori, o se, eseguendo una tecnica di Sutemi o di Ne-Waza, ha più della metà del corpo fuori dell’area di combattimento. Quando uno dei combattenti proietta l’avversario fuori dell’area di combattimento, cominciando però la tecnica con tutti e due i piedi all’interno del quadrato rosso, la tecnica sarà ritenuta valida.

Art. 24 Inizio del combattimento.

Il combattimento avrà inizio dalla posizione in piedi.I combattenti dovranno stare di fronte al centro dell’area di combattimento ad una distanza di circa 4 m. e faranno il saluto in piedi. Il combattimento avrà inizio subito dopo che l’arbitro avrà annunciato "Hajime" (cominciate!).

Art. 25 Termine del combattimento.

Al termine del combattimento i combattenti torneranno al posto iniziale e, stando di fronte, effettueranno il saluto dopo che l’arbitro avrà annunciato il risultato del combattimento.

Art. 26 Risultato del combattimento

Il risultato del combattimento sarà deciso in base al Nage Waza ed al Katame- Waza.

Art. 27 Arresto del combattimento

Il combattimento si arresterà immediatamente allorquando uno dei contendenti avrà marcato Ippon.

Art. 28 Ne – Waza.

I combattenti potranno passare al Ne-Waza nei casi sottoindicati, tuttavia l’arbitro potrà sempre ordinare loro di riprendere la posizione in piedi, qualora ritenga che non vi sia continuità nella tecnica intrapresa:

a) Quando un combattente, dopo aver ottenuto risultato da una tecnica di proiezione, continua l’azione senza interruzione e prende l’offensiva in Ne-Waza.

b) Quando un combattente cade in seguito all’esecuzione non riuscita di una tecnica di proiezione, o quando può avvantaggiarsi della posizione squilibrata dell’avversario per portarlo a terra.

c) Quando uno dei combattenti ottiene un risultato importante eseguendo Shime o Kansetsu Waza nella posizione in piedi e continua senza interruzione, in Ne-Waza.

d) Quando uno dei combattenti trascina l’avversario in Ne-Waza con l’esecuzione particolarmente abile di un movimento che, anche se può assomigliare ad una tecnica di proiezione, non può essere considerato Nage Waza.

e) In ogni altro caso non previsto nei precedenti paragrafi di quest'articolo, in cui il combattente può cadere o essere sul punto di cadere, l’altro può avvantaggiarsi della posizione dell’avversario per andare in Ne-Waza.

Art. 29 Durata del combattimento.

La durata del combattimento sarà stabilita in precedenza e terrà conto dell’età, del sesso e del grado dei combattenti. In alcuni casi, a giudizio del gruppo arbitrale, tale durata potrà essere prolungata nel caso non fosse possibile assegnare la vittoria in gare dove non è previsto il verdetto di parità. La formula di gara dovrà essere stabilita precedentemente e comunicata con circolare apposita, dovrà tenere conto della durata della competizione in rapporto alle caratteristiche dei combattenti. Potranno essere effettuati cambiamenti su iniziativa del presidente di giuria o di un rappresentante ufficiale degli atleti in gara, se approvati dalla maggioranza semplice dei rappresentanti ufficiali. La motivazione dovrà essere chiara e dovrà tenere conto degli eventuali disagi che un'eccessiva lunghezza della gara potrà causare agli atleti. Qualsiasi altra motivazione potrà essere ritenuta valida se nell’interesse principale degli atleti.

Art. 30 Fine del tempo stabilito.

La fine del tempo stabilito per il combattimento dovrà essere segnalata all’arbitro con segnale acustico sufficientemente sonoro. Ogni tecnica eseguita contemporaneamente del segnale di termine del combattimento (segnale acustico), sarà ritenuta valida; così pure per Osaekomi annunciato simultaneamente al segnale acustico. Il tempo sarà automaticamente prolungato fino a quando l’arbitro annuncerà Ippon oppure Toketa.

Art. 31 Osaekomi.

L’Osaekomi annunciato al limite dell’area di competizione sarà ritenuto valido fino a quando uno dei due combattenti manterrà anche un minimo contatto con il bordo rosso senza soluzioni di continuità.

Art. 32. Giudizio.

Ogni decisione presa dall’arbitro e dai giudici sarà definitiva ed inappellabile.

Art. 33 Direzione del combattimento.

Generalmente un combattimento è diretto da un arbitro e due giudici. In certi casi potrà esservi un solo arbitro ed un giudice o addirittura un solo arbitro.

Art. 34 Posizione dell’arbitro.

L’arbitro sarà all’interno dell’area di combattimento ed avrà la responsabilità sia del combattimento sia del giudizio.

Art. 35 Posizione dei giudici.

I giudici assisteranno l’arbitro e si disporranno all’esterno dell’area di combattimento, in due angoli opposti, per osservare meglio il combattimento.

Art. 36 Hajime.

L’arbitro annuncerà HAJIME (cominciate), dando il via al combattimento, dopo che i combattenti abbiano effettuato il saluto; annunciando SORE-MADE per le momentanee interruzioni e porre fine al combattimento.

Art. 37 Ippon.

L’arbitro annuncerà IPPON (punto) e SORE-MADE (finito), ponendo fine al combattimento, quando sarà del parere che una tecnica di proiezione o di controllo, eseguita da uno dei due combattenti, meriti Ippon ed indicherà il vincitore alzando la mano verso di lui, dopo che i combattenti saranno tornati alle rispettive posizioni iniziali.

Nel caso in cui i combattenti ottengano contemporaneamente Ippon, ad esempio con tecniche di strangolamento, l’arbitro annuncerà DOGJ IPPON e l’incontro sarà valutato "pari" se il tipo di gara che si sta effettuando lo prevede, altrimenti farà proseguire l’incontro.

Art. 38 Waza – ari.

L’arbitro annuncerà WAZA-ARI quando sarà dell’avviso che la tecnica effettuata meriti tale assegnazione. Se lo stesso combattimento ottiene 2 Waza-ari Awasete Ippon (due Waza-ari valgono ippon) e SORE-MADE, interromperà il combattimento ed indicherà il vincitore alzando la mano verso di lui dopo che i combattenti saranno tornati alle rispettive posizioni di partenza.

Art. 39. Sogogashi.

L’arbitro interromperà il combattimento ed annuncerà SOGOGASHI (vittoria composta) e SORE-MADE, indicherà il vincitore alzando la mano verso di lui, allorché i combattenti avranno raggiunto le rispettive posizioni iniziali, nei seguenti casi:

· Quando uno dei combattenti ha ottenuto Waza-ari e l’altro è penalizzato con Keikoku (richiamo ufficiale)

· Quando si verificherà la situazione opposta.

Art. 40 Osae – komi.

L’arbitro annuncerà Osae-komi quando è dell’avviso che un combattente ha intrapreso con successo un’immobilizzazione valida. Se ritiene che l’immobilizzazione sia interrotta, annuncerà TOKETA in qualunque momento dopo l’annuncio di Osae-Komi.

Art. 41 Decisione discordante.

Se un giudice non concorda con una decisione annunciata dall’arbitro, richiamerà l’attenzione tempestivamente per esporre la propria opinione; l’arbitro potrà adottare, o no, l’opinione del giudice. La decisione finale che l’arbitro indicherà è definitiva ed inappellabile.

Art. 42 Sore – made.

Se si giunge alla fine del tempo stabilito per il combattimento e non è stato annunciato Ippon, l’arbitro, dopo aver dichiarato SORE-MADE e rimandato i combattenti ai rispettivi posti di partenza, ritornerà nella posizione iniziale ed annuncerà Hantei alzando la mano con il palmo rivolto all’interno. Per risposta i giudici alzeranno immediatamente il contrassegno "bianco" o "rosso" per indicare il combattente che secondo loro è meritevole della vittoria.

Art. 43 Hantei.

Negli incontri finiti all’Hantei, se i giudici hanno opinione diversa, la decisione dell’arbitro risulterà determinante. Se c’è un solo giudice l’arbitro sentirà la sua opinione prima di annunciare il verdetto finale.

Art. 44 Mate.

Nei casi sottoindicati l’arbitro annuncerà MATE ed interromperà momentaneamente il combattimento, facendolo poi riprendere con HAJIME

1) Quando uno dei due (o ambedue) combattenti esce o sta per uscire dall’area di combattimento.

2) Quando uno o ambedue i combattenti hanno compiuto o stanno per compiere un’azione proibita.

3) Quando uno o ambedue dei combattenti sono feriti o malati.

4) Quando è necessario che uno almeno dei combattenti debba ricomporre il costume.

5) Quando durante il NE-WAZA non c’è alcun progresso evidente o i combattenti si trovino in posizione di ASHI-GARAMI (gambe avviluppate).

6) In ogni altro caso in cui l’arbitro lo ritenga necessario.

Art. 45 Vittoria decretata dall’arbitro.

Quando il risultato di un combattimento deve essere deciso in seguito a Hansoku (atto proibito) , Fusen (forfait), Kiken (abbandono), ferita o incidente, l’arbitro indicherà vincitore del combattimento l’altro combattente.

Art. 46 Gesti degli ufficiali di gara.

Gli annunci degli ufficiali di gara saranno accompagnati dai seguenti gesti:

1) L’arbitro

a) IPPON alzerà la mano, palmo in avanti, sopra la testa.

b) WAZARI alzerà la mano, palmo in basso, all’altezza delle spalle, muovendola con movimento circolare parallelo alla materassina dalla spalla sinistra alla destra.

c) OSAE-KOMI tenderà la mano, palmo in basso, verso i combattenti .

d) Per indicare che una tecnica non è valida agiterà la mano sopra la testa, da sinistra a destra due o tre volte.

e) TOKETA agiterà la mano verso il basso due o tre volte.

f) MATE-alzerà la mano all’altezza delle spalle, palmo in avanti, dita in alto, verso il cronometrista.

g) HANTEI alzerà la mano, pollice verso le spalle, tendendo il braccio.

h) HIKI-WAKE alzerà la mano all’altezza delle spalle, braccio teso e pollice in alto.

2) I giudici

a) Il giudice alzerà una mano in alto e la riporterà all’altezza delle spalle, nella direzione dell’area di combattimento in corrispondenza del bordo, restando in questa posizione per qualche istante, per indicare che ritiene che un combattente sia rimasto all’interno dell’area di combattimento.

b) Il giudice alzerà la mano all’altezza delle spalle come nel paragrafo precedente, agitandola più volte da destra a sinistra per indicare che un combattente è uscito dall’area di combattimento.
Art. 47 Tecniche ed azioni proibite.

Sono proibite tutte le tecniche e azioni elencate:

1) Falciare da dietro la gamba d’appoggio dell’avversario che sta eseguendo una tecnica come Harai-goshi con l’intenzione di proiettarlo con la pancia a terra.

2) Proiettare l’avversario con Kawazu-gake (gamba attorcigliata a quella dell’avversario).

3) Tutti gli Shime-Waza che applicano azioni di Do-Jime (strangolamento al corpo), o forbici eseguite con le gambe direttamente al tronco, alla testa o al collo dell’avversario.

4) Applicare Kansetsu-Waza in parti del corpo che non siano il gomito.

5) Applicare qualunque azione che possa ferire il corpo o la colonna vertebrale dell’avversario.

6) Cadere volontariamente indietro insieme all’avversario, controllandolo, mentre resta aggrappato alle spalle.(Su ippon seoi nage proiettare uke all’indietro)

7) Colpire con il ginocchio o la gamba o il piede, la mano dell’avversario per costringerlo a lasciare la presa.

8) Evitare intenzionalmente la presa per impedire l’azione del combattimento.

9) Uscire intenzionalmente dall’area di combattimento od obbligare l’avversario a farlo. Se si esce in seguito ad un’azione dell’avversario non sarà assegnata alcuna penalizzazione.

10) Uscire dall’area di combattimento da in piedi per una ragione che non sia dovuta ad una tecnica o ad un’azione dell’avversario.

11) Adottare una posizione sconveniente per evitare la sconfitta.

12) Tenere continuamente da un solo lato (con ambo le mani) il collo, il bavero o la manica dell’avversario, oppure la sua cintura o la casacca nell’estremità inferiore.

13) Infilare uno o più dita all’interno della manica o dell’orlo dei pantaloni o afferrare la manica strizzandola.

14) Rimanere entrambi a lungo con le dita delle mani intrecciato.

15) Mettere in disordine il proprio Judogi, allacciare o slacciare la cintura senza il permesso dell’arbitro.

16) Trascinare a terra l’avversario per proseguire il Ne-Waza .

17) Fare una presa alla gamba o al piede dell’avversario per trascinarlo in Ne-Waza.

18) Avvolgere l’estremità della cintura o della casacca ad una qualsiasi parte del corpo dell’avversario. Non è permesso pertanto fare più di mezzo giro.

19) Afferrare con la bocca il Judogi dell’avversario o mettergli una mano o piede sul viso.

20) Infilare un piede o una gamba nella cintura dell’avversario o nel collo del Judogi o piegare all’indietro un suo dito nell’intento di rompere la presa nel corso di Katame-Waza.

21) Mantenere la presa con le gambe attorno al collo o sotto le ascelle dell’avversario, stando sdraiati sulla schiena, quando questi si trova in piedi o inginocchiato in una posizione che gli permetta di sollevare l’avversario.

22) Eseguire una qualsiasi tecnica al di fuori dell’area di combattimento, proiettando l’avversario volontariamente al di fuori dell’area di combattimento. 

23) Non tenere conto delle istruzioni dell’arbitro.

24) Fare richiami o osservazioni inutili o gesti sgarbati all’avversario nel corso del combattimento.

25) Compire qualsiasi azione che possa ferire o recare danno all’avversario o che sia contraria allo spirito del Judo.

26) Eseguire Maki-komi per mezzo di Uchi-mata , Hane-goshi, Harai-goshi col corpo piegato in avanti, proiettandosi sulla materassina a capofitto.

27) Piegarsi di colpo all’indietro nell’esecuzione di Waki-gatame nella posizione in piedi.

Il combattente che compirà una delle azioni sopra indicate sarà passibile di penalizzazione.

Art. 48 Richiami e avvertimenti.

L’arbitro annuncerà SHIDO (osservazione), CHUI (avvertimento), KEIKOKU (richiamo ufficiale) o HANSOKUMAKE (squalifica) quando uno o entrambi i combattenti eseguono o stanno per eseguire un’azione proibita, valutando la gravità dell’infrazione.

1) SHIDO è generalmente attribuito al combattente che ha commesso una infrazione molto leggera. La ripetizione di tale infrazione sarà punita con chui.

2) CHUI è attribuito al combattente che ha nuovamente trasgredito dopo essere stato richiamato con shido e direttamente nei casi descritti precedentemente art.30 punti 9, 10.

3) KEIKOKU è attribuito al combattente che trasgredisce nuovamente dopo essere stato penalizzato con chui e direttamente nei casi in cui il comportamento adottato sia volutamente pericoloso per il suo avversario o per se stesso e nel caso previsto dall’ art.30 punto 22.

4) HANSOKUMAKE è attribuito quando un combattente commette un’altra infrazione dopo essere già stato penalizzato con keikoku, quando commette un’infrazione gravissima e volontariamente lesiva nei confronti dell’avversario oppure quando si verifica la situazione di cui all’ art.30 punto 26. Hansokumake vale ippon.

Quando tutti e due i combattente infrangono una regola nello stesso momento, devono essere penalizzati secondo la gravità dell’azione.

Quando ambedue i combattenti sono stati penalizzati con keikoku ed in seguito ricevono contemporaneamente un’altra punizione, saranno squalificati entrambi.

GIUDIZIO DEL COMBATTIMENTO

Art. 49 Ippon.

La decisione di IPPON sarà data nei seguenti casi:

Nage-waza:

             Quando il combattente eseguendo una tecnica o contrattaccando l’avversario, lo proietta nettamente sulla schiena con velocità e controllo.

Katame-waza:

a) quando un combattente batte sul proprio corpo o su quello del proprio avversario o sulla materassina, con la mano o con il piede, almeno due volte.

b) quando un combattente tiene l’altro, che non riesce a liberarsi, per 25 secondi, dopo che è stato annunciato Osae-komi.

c) quando il risultato di una tecnica di Shime-waza o Kansetsu-waza sia giudicato dall’arbitro talmente efficace da diventare pericolosa per chi la subisce, lo stesso potrà porre fine al combattimento.

Art. 50 Waza – ari.

L’assegnazione di Waza-ari sarà data nei seguenti casi:

Nage-waza:

a)   quando un combattente , eseguendo una tecnica di proiezione, non riesce portarla a termine in modo completo, in modo da meritare Ippon.

Katame-waza:

c) quando un combattente immobilizza l’altro da 20 a 24 secondi.

Art. 51 Yusei – gachi.

La decisione di Yusei-gachi (vittoria per superiorità) è generalmente attribuita nei seguenti casi:

a) quando c’è stato Waza-ari o una penalità di Keikoku.

c) quando c’è stata una penalità di Chui.

Art. 52 Hiki – wake. 

La decisione di Hiki-wake (parità) sarà adottata quando non si è avuto alcun risultato positivo e solo nel caso sia previsto dal regolamento di gara. Se non fosse previsto l’arbitro e i giudici potranno decidere di prolungare il combattimento o di assegnare una vittoria a loro discrezione.

Art. 53 Vittoria per forfait o abbandono.

La decisione di Fusen-gachi (vittoria per forfait) o Kiken-gachi (vittoria per abbandono) sarà presa nei riguardi del combattente il cui avversario non si presenti per il combattimento o abbandoni la gara nel corso del combattimento.

Quando uno dei due combattenti è costretto ad abbandonare (anche su consiglio del medico) per ferita, malessere od incidente, la vittoria sarà assegnata all’altro combattente.

ARBITRAGGIO EDUCATIVO

Questo arbitraggio tiene conto dell’aspetto educativo del combattimento di Judo diretto alle categorie Mini-Propaganda.

Shido, Chui, Keikoku, Hansoku-make: le sanzioni citate, sono da ritenersi inapplicabili se non in casi di assoluta necessità.

Si ritiene infatti più produttivo, al fine dell’educazione del giovane Judoka, che l’arbitro faccia notare l’infrazione commessa invitando l’atleta a non ripeterla.

Il compito dell’arbitro potrà sembrare lungo e difficile, tuttavia si dovrà tenere conto che la maggiore mole di lavoro, in questo senso, dovrà essere svolta dall’insegnante all’interno della palestra.

GIUDIZIO DEL COMBATTIMENTO

Non vi sono variazioni se non per quanto riguarda la necessità di dare al termine del combattimento la spiegazione e la motivazione del giudizio nei casi in cui questo non sia chiaro.

Nel caso di combattimenti terminati in parità, l’arbitro potrà avvalersi del prolungamento dell’incontro dandone motivazione ai combattenti o assegnare la parità dove il regolamento di gara lo preveda. Nella valutazione finale l’arbitro dovrà tenere conto dell’atteggiamento dei combattenti nel caso non vi sia stata un’azione tecnica di rilievo che permetta di determinare la superiorità di uno di loro.

FORMULE DI GARA

La formula scelta per le gare rivolte alle categorie Mini-Propaganda è quella del GIRONE ALL’ITALIANA, dove ogni combattente incontrerà tutti gli altri della sua poule (di solito composte di quattro atleti).

AZIONI PROIBITE

a) sono proibite le tecniche di Sutemi-waza e Maki-komi ed ogni tecnica eseguita direttamente in ginocchio.

b) non è consentito eseguire tecniche avvolgendo il collo con il braccio sia nel combattimento in piedi sia in quello a terra.

c) non si possono eseguire inoltre proiezioni mediante presa diretta al pantalone.

- CALCETTO (calcio balilla)-

Art. 20 Categorie e limiti di età. 

Categoria
Limiti di età

Juniores M
1986 e seguenti

Juniores F
1986 e seguenti

Seniores M
1985 e precedenti

Seniores F
1985 e precedenti

Open 
Senza limiti di età e senza distinzione di sesso.

Categorie e limiti di età si applicano sia alle coppie che ai singoli.

Art. 21 Sorteggio preliminare. 

1. Ogni inizio di partita sarà preceduto dal sorteggio per stabilire la scelta del campo. 

2. La squadra che perde il sorteggio avrà diritto alla rimessa con il proprio portiere.

Art. 22 Durata della partita.

1. Ogni partita si disputerà al meglio di tre incontri (due su tre) con inversione di campo e di rimessa. 

2. Ogni incontro sarà vinto dalla squadra che segnerà per prima 10 goal. 

3. Sul punteggio di nove goal pari vince la squadra che segna per prima (golden goal).

Art. 23 Rimessa in gioco.

1. La rimessa in gioco deve essere effettuata ogni volta che:

a. si inizia la gara; 

b. si subisce un goal;

c. si verifica un’infrazione alle regole del gioco;

d. la pallina esce dal campo, anche se vi rientra colpendo persone e/o cose. 

2. La rimessa si effettua con il proprio portiere, appoggiando la pallina sulla molla o sulla plastica dell’asta del portiere stesso oppure ferma sul vetro del biliardino. 

3. La pallina deve essere obbligatoriamente rinviata con il secondo tocco fermo restando che il primo tocco deve essere effettuato con il terzino. 

4. Con il gioco in movimento nei due tocchi non va conteggiata la parata del portiere. 

Art. 24 Svolgimento del gioco. 

1. Nel contesto del gioco non si possono effettuare più di due battute a tavoletta. 

2. Non è consentito toccare la pallina due volte consecutive con lo stesso ometto o con ometti della stessa stecca. 

3. Nel caso in cui la pallina non sia raggiungibile da nessun ometto deve essere rimessa in gioco dal portiere più vicino alla pallina. 

4. La palla che entra in porta e ne riesce fortuitamente è da considerarsi goal. 

5. Chi effettua la parata di un tiro con un giocatore può tirare con lo stesso giocatore.

Art. 25 Giocate non valide.

1. Non sono consentiti i ganci, anche se involontari, cioè i passaggi tra ometti della stessa stecca o trascinamenti della pallina con un ometto. 

2. Non è consentita la cosiddetta rullata o frullata, cioè far girare la stecca di 360 gradi.

3. il goal è nullo quando la pallina, uscendo dal campo, colpisce persone e/o cose ed entra in porta.

4. non è consentito tirare in porta a palla ferma.

- KARATE -

L'attività proposta per l'anno sportivo 2002/2003 è rivolta a tutte le fasce d'età, da quelle giovanili agli amatori, in maniera differenziata, ma sempre privilegiando il divertimento ed il gioco rispetto all'agonismo.

Le manifestazioni di Discipline Orientali PGS prevedono quindi:

-Atleti nati dal 1997 al 1991: 

1. Percorso misto di abilità motoria + Forma [Kata]

2. Gioco della lotta

Il bambino può eseguire indifferentemente una sola od entrambe le prove.

NB E' possibile allargare la partecipazione ai nati fino al 1989

-Atleti nati dal 1990:

1. Combattimento dimostrativo

2. Esecuzione dimostrative di Forma [Kata]  (attualmente facoltativa e senza valutazione)

PERCORSO MISTO DI ABILITA' MOTORIA + FORMA [KATA]

Art. 1) Il PERCORSO MISTO DI ABILITA' MOTORIA  è stato inserito appositamente per stimolare l'utilizzo più ampio possibile di gesti motori, la polivalenza e lo sviluppo delle capacità coordinative. 

Art. 2) Gli atleti verranno suddivisi in categorie nall'ordine di una per ogni anno di nascita. A discrezione degli organizzatori categorie troppo numerose potranno essere ulteriormente suddivise, o viceversa, accorpate se il numero di partecipanti fosse oltremodo esiguo (per anni di nascita consecutivi).

Art. 3) Le stazioni devono essere almeno 8 (otto), di cui almeno 2 (due) comprendenti una fase acrobatica e le altre basate sugli schemi motori di base.

Art. 4) Il percorso può svilupparsi su più corsie in relazione allo spazio disponibile

Art. 5) La prova prevede l'esecuzione  di più ripetizioni (manches), da un minimo di 2 (due) ad un massimo di 4 (quattro), non consecutive.

Art. 6) E' possibile, non obbligatorio, conteggiare delle penalità per ogni esercizio non eseguito correttamente, nell'ordine di 1 secondo per penalità, da sommare al tempo finale.

Art. 7) La prova di FORMA [KATA] è  facoltativa e non obbligatoria per permettere la partecipazione  dei bambini fin dall'inizio della loro attività nel nostro settore.

Art. 8) Sono ammesse le Forme di ogni scuola, stile o disciplina, e le Forme di libera composizione.

Art. 9) Le forme di libera composizione devono prevedere l'utilizzo dei quattro arti e contenere almeno 2 (due) fasi acrobatiche.

Art.10) Ogni esecuzione deve durare al massimo 40 secondi

Art.11) E' prevista una sola esecuzione, preferibilmente non subito successiva al percorso, in un'area appositamente prestabilita, possibilmente attigua a quella del percorso. Tale area dovrà essere ricoperta da idonee materassine (tatami)

Art. 12) L'esecuzione della Forma viene conteggiata sul tempo totale del percorso con un bonus di 4 (quattro) secondi.

Art. 13) La classifica finale per ogni categoria viene stilata in base alla somma dei tempi ottenuti nelle varie manches del percorso al netto delle eventuali penalità o bonus.
GIOCO DELLA LOTTA

PREMESSA

Art. 1) Il GIOCO DELLA LOTTA, è stato appositamente studiato per le fasce giovanili, affinchè possano cimentarsi in una attività che soddisfi l’eventuale spirito agonistico incanalando e controllado eventuali aggressività latenti e sfogando surplus energetici tipici dell’adolescenza. Le caratteristiche del regolamento consentono comunque l’organizzazione di tornei che coinvolgono tutte le fasce di età

AREA DI COMBATTIMENTO

Art. 2) Superficie quadrata con dimensioni minime di 4x4 m. e massime di 8x8 m.; ricoperta da idonee materassine (tatami) le quali debbono ricoprire anche un metro supplementare su ogni lato. Sono utilizzabili indifferentemente i vari tipi di tatami oggi in corcolazione, siano essi prevelentemente destinate al Judo come alla Lotta o al Karate. All’esterno della superfice di combattimento sono richiesti almeno 2 m. si superfice sgombra da qualsiasi oggetto che potrebbe essere causa di traumi agli atleti che accidentalmente dovessero uscire.

IL COSTUME

Art. 4) Ogni atleta indosserà l’uniforme tipica della disciplina di appartenenza. Andrà comunque sempre rispettata l’equità delle varie uniformi in modo da non imporre svantaggi a chi combatte con la giacca del Gi rispetto a chi usa semplicemente una T-Shirt. In quest’ultimo caso sarà cura dell’organizzazione mettere a disposizione delle giacche da Judo oppure consentire a tutti di combattere indossando la T-Shirt.

Art. 5) Sul tatami si potrà salire a piedi nudi a con calzature molto leggere.

Art. 6) I combattenti avranno le unghie corte e non porteranno oggetti che possano provocare lesioni a se stessi e/o ad altri (orologi, braccialetti, catenine, orecchini ecc.)

Art. 7) Protezioni
Non esistono protezioni obbligatorie ma sono consentite eventuali protezioni leggere e/o fasciature morbide a fronte di lievi lesioni.

CATEGORIE

Art. 8 ).Sono previste delle categorie individuabili in base a fasce d’età le quali saranno a loro volta suddivise in categorie di peso (vedi tabella).

Sarà a discrezione dell’organizzazione individuare un numero minimo di partecipanti sotto il quale potranno venire unite più categorie.


ETA'




PESO







cat.
1
2
3
4
5
6
7
8

Pulcini
6 - 7 - 8 anni
A
 - 23 kg
24-26 kg
27-29 kg
30-33 kg
34-37 kg
38-41 kg
+ 42 kg


Pulcini
9 - 10 anni
B
- 28 kg
29-32 kg
33-36 kg
37-40 kg
41-45 kg
46-50 kg
+ 51 kg


Esordienti
11 - 12 anni
C
- 36 kg
37-40 kg
41-45 kg
46-50 kg
51-56 kg
57-62 kg
+ 63 kg


Speranze
13 - 14 anni
D
- 40 kg
41-45 kg
46-50 kg
51-56 kg
57-62 kg
63-68 kg
+ 69 kg


Cadetti
15 - 17 anni
E
- 45 kg
46-50 kg
51-56 kg
57-62 kg
63-68 kg
69-74 kg
+ 75 kg


Juniores
18 - 21 anni
F
- 55 kg
56-61 kg
62-67 kg
68-74 kg
75-81 kg
82-89 kg
90-97 kg
+ 98 kg

Seniores
22 - 34 anni
G
- 55 kg
56-61 kg
62-67 kg
68-74 kg
75-81 kg
82-89 kg
90-97 kg
+ 98 kg

Major
+ 35 anni
H
- 55 kg
56-61 kg
62-67 kg
68-74 kg
75-81 kg
82-89 kg
90-97 kg
+ 98 kg

DURATA DEL COMBATTIMENTO

Art. 9) Il combattimento potrà avere una durata di 1’ (minuto primo) per le categorie A, B, C, mentre potrà salire fino a 2 minuti per le categorie D, E, F, G, H.
GIURIA, GIUDICI ed ARBITRO

Art. 10) La giuria sarà formata da un Presidente di Giuria, un Cronometrista, un Arbitro Centrale e dai Giudici (che potranno essere da 1 a 4); essi avranno i seguenti compiti:

a) Presidente di Giuria: Sovraintende allo svolgimento dei combattimenti relativamente all’area di gara di sua competenza e, con l’aiuto del cronometrista, annota i punti, aggiorna i tabelloni di gara, stila le classifiche e sospende il combattimento nell’eventualità che gli eventi lo impongano.

b) Cronometrista: cronometra la durata del combattimento secondo le indicazioni dell’Arbitro Centrale, segnalando lo scadere del tempo di combattimento attraverso un apposito segnale acustico (gong o fischietto). Supporta inoltre il Presidente di Giuria nell’annotazione dei punti, aggiornamento dei tabelloni e nello stilare le classifiche finali.

c) Arbitro Centrale: Sovraintende a tutte le fasi del combattimento, saluto, start e stop, eventuali interruzioni, richiami, sanzioni ed assegnazione dei punti

d) Giudici: Nel numero minimo di 1 (uno) fino ad un massimo di 4 (quattro), valutano punteggi e penalità segnalandoli, tramite apposita gestualità, all’Arbitro Centrale.

IL COMBATTIMENTO

Art. 11) Saluto ed inizio del combattimento
Gli atleti si presenteranno sulla materassina dai lati alla sinistra e alla destra dell’ Arbitro Centrale con già indossate le cinture di riconoscimento.

ROSSA: atleta primo chiamato, a destra dell’Arbitro Centrale.

BIANCA: atleta secondo chiamato, a sinistra dell’Arbitro Centrale.

l’Arbitro Centrale indicherà loro l’ingresso in materassina, tramite gestualità specifica; gli atleti prenderanno posizione uno di fronte all’altro, in piedi, ad una distanza di circa 2 (due) metri ed effettueranno il saluto all’Arbitro Centrale e successivamente tra di loro.

Art. 12) Svolgimento del combattimento
Su indicazione dell’Arbitro Centrale gli atleti entreranno in contatto ed inizieranno il combattimento. Dalla posizione “in piedi”, potranno portare tutte le tecniche di lotta (proiezioni, e sbilanciamenti) atti a portare a terra l’avversario; una volta a terra, potranno portare tutte le tecniche che riterranno opportune al fine di immobilizzare l’avversario.

Azioni Vietate: qualsiasi tecnica di percussione; pressione sul viso, gola e triangolo genitale; proiezioni che utilizzando la testa dell’avversario in trazione o torsione. Al di sotto dei 12 anni sono anche vietate le leve articolari. Dette leve articolari vanno comunque eseguite sempre con pressione graduale in modo da consentire a chi la subisce di battere il tappeto in segno di resa.

Art. 13) Valutazione del combattimento
a) Ogni PROIEZIONE che veda il peso dell’avversario completamente sollevato dal suolo (anche di pochi millimetri e per poche frazioni di secondo) o comunque uno sbilanciamento totale, prevede lo STOP del combattimento e l’assegnazione di punti 2.

b) Ogni azione, voluta e congegnata, atta a portare al suolo l’avversario che non abbia le caratteristiche specifiche della proiezione, viene denominata TRASCINAMENTO; assegnazione di punti 1  senza interruzione del combattimento il quale proseguirà a terra senza soluzione di continuità.

c) Ogni azione che vede l’avversario “schiena a terra” o “fianco a terra” bloccato per 3 (tre) secondi, prevede lo STOP e l’assegnazione di un BLOCCAGGIO da punti 4.

Nelle categorie oltre i 12 anni, sono considerati BLOCCAGGI tutte le azioni che, indipendetemente dalla posizione degli atleti, portano ad una sostanziale immobilizzazione dell’avversario o alla sua resa.

d) Il combattimento terminerà prima del limite se uno dei due contendenti raggiungerà il limite di 8 punti oppure per manifesta superiorità (scarto di 6 punti oppure situazione obiettivamente  evidente; in questo caso verrà decretata la vittoria per 6 a 0)

PENALITA’

Art. 14) 

Le seguenti azioni e/o comportamenti comporteranno le relative sanzioni:

a) Mancanza di controllo, azioni pericolose e/o proibite, senza danni: 

· 1° richiamo : nessuna sanzione

· 2° richiamo : 1 punto all’avversario

· 3° richiamo : 2 punti all’avversario

· 4° richiamo : Sconfitta per 6 a 0

b) Mancanza di controllo, azioni pericolose e/o proibite, con danno lieve al compagno:

· 1° richiamo : 2 punti all’avversario

· 2° richiamo : Sconfitta per 6 a 0

c) Passività di un atleta:

- 1° richiamo solo verbale

- 2° richiamo 1 punto all’avversario

- 3° richiamo vittoria dell’avversario per Manifesta Superiorità

GESTUALITA’ E TERMINOLOGIA ARBITRALE

Art. 17 )

a) Ingresso in materassina : braccia tese, palmi verso l’alto, in direzione degli atleti ancora fuori dall’area di gara; le braccia chiudono indicando il centro del quadrato con i palmi rivolti uno verso l’altro. Nessuna indicazione vocale. (Gli atleti entrano sulla materassina e si dispongono sulle posizioni di partenza indicate, a c/a 2 m di distanza uno dall'altro)

b) Saluto al corpo arbitrale : braccia tese, palmi verso l’alto i direzione degli atleti; flessione ad angolo retto di entrambi gli avambracci con i palmi in direzione del proprio viso. Indicazine vocale di “saluto”. (Gli atleti eseguono il saluto in direzione dell’arbitro centrale il quale risponde; questo avviene prima dell’inizio del combattimento ed anche alla fine, dopo l’esposizione dei punteggi.)

c) Saluto tra gli atleti : avambracci in posizione verticale con i palmi rivolti uno verso l’altro, inclinazione degli avambracci stessi in modo che le mani si avvicinino tra loro mentre i gomiti restano equidistanti. Indicazine vocale di “saluto”. (Gli atleti eseguono il saluto tra di loro; questo avviene prima dell’inizio del combattimento ed anche alla fine, dopo l’esposizione dei punteggi)

d) Inizio  e ripresa del combattimento dopo sospensione temporanea : 

I. Dopo aver guardato il cronometrista il quale conferma l’OK al via, l’Arbitro Centrale invita gli atleti alla presa afferrandosi i polsi l’un l’altro con entrambe le mani. Indicazione vocale: “presa”. (Obbligatorio per le categorie fino a 12 anni)

II. Rilasciando le mani lungo i fianchi dà il via al combattimento con l’indicazione verbale di “combattere”.

e) Sospensione momentanea e/o Fine del combattimento del combattimento : 

I. Atleti in piedi : braccio destro teso in avanti in direzione dell’ipotetico punto centrale della distaza che in quel momento separa gli atleti, palmo verticale. Indicazione vocale “stop” 

II. Atleti a terra : leggero battito della mano sull’avversario che esegue il loccazzio o che è posizionato sopra. Indicazione vocale “stop”.

f) Richiesta sospensione del tempo : dopo lo “stop” agli atleti, l’Arbitro Centrale si rivolge al cronometrista mimando una “T” con mano destra verticale e mano sinistra sovrapposta all’altra. Indicazione vocale “tempo” (Il cronometrista interrompe lo scorrere del tempo sul cronometro; riprenderà automaticamente al primo “via” dell’Arbitro Centrale)

g) Indicazione di Punteggio ed Esito del Combattimento 

I. Trascinamento: braccio proteso verso l’atleta che ha fatto il punto, indicazione verbale di “rosso (bianco) … punto”.

II. Proiezione: stop, atleti al posto, braccio teso orizzontale con palmo verso l’alto direzione dell’atleta che ha fatto il punto (indicazione verbale “rosso o bianco”); richiamo della mano all’addome e distensione dell’avambraccio con ritorno della mano nella posizione di partenza. Indicazione verbale “proiezione … 2 punti”
III. Bloccaggio: Quando l’Arbitri Centrale vede l’inizio di un’azione di bloccaggio deve scandire i TRE secondi contando a voce alta ed eventualmente anche battendo la mano sul tappeto. Stop, atleti a posto, braccio teso orizzontale con palmo verso l’alto direzione dell’atleta che ha fatto il punto (indicazione verbale “rosso o bianco”); richiamo della mano all’addome e distensione dell’avambraccio, direzione sopra la testa dell’atleta. Indicazione verbale “bloccaggio … 4 punti”.

IV. Verdetto di Parità: braccia incrociate davanti al petto, distensione con palmi verso il basso. Indicazione verbale “parità”.

V. Verdetto di Vittoria: braccio teso orizzontale con palmo verso l’alto direzione dell’atleta che ha fatto il punto (indicazione verbale “rosso o bianco”); richiamo della mano all’addome e distensione dell’avambraccio verticale verso l’alto. Indicazione verbale “vince”.

h) Indicazione di Richiamo : stop, atleti a posto, braccio teso con mano chiusa ed indice teso in direzione dell’atleta, indicazione verbale del motivo del richiamo (“rosso/bianco, azione proibila o, azione proibita grave o passività”) per poi ripiegare di 90° l’avambraccio verso l’alto. Il Presidente di Giuria annota il richiamo e provvede alleventuale assegnazione dei punti all’avversario oppure a segnalare all’arbitro centrale i provvedimenti di squalifica/manifesta superiorità.

i) Squalifica : su segnalazione del Presidente di Giuria, il cronometrista suona ripetutamente (almeno 4 volte) il gong o il segnale acustico alternativo, ad indicare che si è raggiunta la somma dei richiami che prevede tale sanzione; l’Arbitro Centrale indica con braccio teso con mano chiusa ed indice teso in direzione dell’atleta, indicazione verbale “rosso/bianco” poi, puntando l’indice verso il basso dichiara verbalmente  “squalifica”. (Gli atleti effettuano il saluto e lasciano la materassina)


CONSIDERAZIONI FINALI

L’incolumità dei partecipanti è stato e sarà il principale obiettivo da raggiungere in questo tipo di manfestazioni.

Solo così potranno essere perseguiti altri obiettivi come quelli educativi e, perché no, ludici e , che le discipline orientali possono offrire.

COMBATTIMENTO DIMOSTRATIVO

PREMESSA

Art. 1) Il COMBATTIMENTO DIMOSTRATIVO, è stato appositamente studiato per le fasce giovanili, affinchè possano cimentarsi nel combattimento di libero, utilizzando il repertorio tecnico che la loro disciplina propone, nell’assoluta sicurezza personale e con principi non violenti, collaborazionisti e NON antagonisti.

Possono eseguire il CD tutti I ragazzi che abbiano compiuto il 12° anno d’età. Per ora, questa è l’unica forma di combattimento consentita ad atleti minorenni ma è attuabile anche con fasce d’età superiori.

Lo svolgimento potrà avvenire in due formule:

a) A COPPIE FISSE

b) A BARAONDA

AREA DI COMBATTIMENTO

Art. 2) Superficie quadrata con dimensioni minime di 6x6 m. e massime di 8x8 m.; ricoperta da idonee materassine (tatami) le quali debbono ricoprire anche un metro supplementare su ogni lato. Sono utilizzabili indifferentemente i vari tipi di tatami oggi in corcolazione, siano essi prevelentemente destinate al Judo come alla Lotta o al Karate. All’esteno della superfice di combattimento sono richiesti almeno 3 m. si superfice sgombra da qualsiasi oggetto che potrebbe essere causa di traumi agli atleti che accidentalmente dovessero uscire.

IL COSTUME

Art. 4) Ogni atleta indosserà l’uniforme tipica della disciplina di appartenenza.

Art. 5) Sul tatami si potrà salire a piedi nudi a con calzature molto leggere.

Art. 6) I combattenti avranno le unghie corte e non porteranno oggetti che possano provocare lesioni a se stessi e/o ad altri (orologi, braccialetti, catenine, ecc.)

Art. 7) Protezioni
· Obbligatorie atleti minorenni: guantini, caschetto, conchiglia(maschi), paraseno(femmine).

· Facoltatie atleti minorenni: paratibie con parapiede, corpetto (che eventualmente può sostituire il paraseno), ginocchiere, gomitiere e ogni protezione morbida che, ad un esame oggettivo della situazione, si presenti utile a tutelare l’incolumità dell’atleta. 

· Obbligatorie atleti maggiorenni: guantini, conchiglia(maschi), paraseno(femmine).

· Facoltatie atleti maggiorenni: caschetto, paratibie con parapiede, corpetto (che eventualmente può sostituire il paraseno), ginocchiere, gomitiere e ogni protezione morbida che, ad un esame oggettivo della situazione, si presenti utile a tutelare l’incolumità dell’atleta. 

CATEGORIE

Art. 8 ) Sono previste le seguenti categorie:

a) 12 – 14 anni (esordienti)

b) 15 – 17 anni (cadetti)

c) 18 – 21 anni (juniores)

d) + 21 anni (seniores)

DURATA DEL COMBATTIMENTO

Art. 9) Il combattimento potrà avere una durata variabile come segue

a) esordienti / cadetti: da 2 a 5 ruonds non consecutivi da 1’ (minuto primo)

b) juniores / seniores: da 2 a 5 rounds non consecutivi da 1’ 30” (un primo e trenta secondi)

GIURIA, GIUDICI ed ARBITRO

Art. 10) La giuria sarà formata da un Presidente di Giuria, un Cronometrista, un Arbitro Centrale e 4 (quattro) Giudici; essi avranno i seguenti compiti:

e) Presidente di Giuria: Sovraintende allo svolgimento della manifestazione e, con l’aiuto del cronometrista, aggiorna i tabelloni di gara e stila le classifiche.

f) Cronometrista: cronometra la durata del combattimento secondo le indicazioni dell’Arbitro Centrale, segnalando lo scadere del tempo di combattimento attraverso un apposito segnale acustico (gong o fischietto). Supporta inoltre il Presidente di Giuria nell’aggiornamento dei tabellono e nello stilare le classifiche finali.

g) Arbitro Centrale: Sovraintende a tutte le fasi del combattimento, saluto, start e stop più eventuali interruzioni, richiami e/o sanzioni.

h) Giudici: Nel numero di 4 (quattro), valutano la prestazione della coppia producendo dei punteggio che, sommati, daranno il punteggio totale della coppia.

IL COMBATTIMENTO

Art. 11) Saluto ed inizio del combattimento
Gli atleti si presenteranno sulla materassina dai lati alla sinistra e alla destra dell’ Arbitro Centrale con già indossate le protezioni necessarie.

l’Arbitro Centrale indicherà loro l’ingresso in materassina, tramite gestualità specifica; gli atleti prenderanno posizione uno di fronte all’altro, in piedi, ad una distanza di circa 3 (tre) metri ed effettueranno il saluto all’Arbitro Centrale e successivamente tra di loro.

Art. 12) Svolgimento del combattimento
NEL PIU’ TOTALE CONTROLLO, gli atleti potranno portare tutte le tecniche che riterranno opportune utilizzando ogni parte del corpo atta allo scopo.

I bersagli validi sono : la parte esterna ed interna delle cosce, il tronco e la testa. E’ altresì valido spazzare e proiettare.

E’ assolutamente vietato utilizzare la punta delle dita per simulare un colpo agli occhi, nonché utilizzare come bersagli la gola ed il triangolo genitale.

Art. 13) Valutazione del combattimento
Ogni Giudice di sedia valuterà il combattimento su tra aree distinte ognuna delle quali avrà una scala di punteggio.

a) MOBILITA’/DINAMICITA’: Si intende la gestione strategica del territorio dimostrata dalla coppia - Minimo 0 (zero) ( Massimo 5 (cinque)

b) VELOCITA’/INTENSITA’: Si intende la velocità con cui vengono eseguite le tecniche ed il loro numero nello spazio di tempo - Minimo 0 (zero) ( Massimo 10 (dieci)
c) SPETTACOLARITA’/DIFFICOLTA’: Si intende la difficoltà coordinativa delle tecniche portate nonché la loro spettacolarità - Minimo 0 (zero) ( Massimo 10 (dieci)
d) La somma dei punti darà il punteggio di ogni Giudice di sedia

e) La somma dei punteggi di ogni Giudice di sedia darà il punteggio del combattimento

FORMULA A COPPIE FISSE

Art 14)

In questo caso le coppie saranno pre-formate e gareggeranno come una singola individualità. La somma dei punti dei giudici sarà il punteggio che stabilirà la classifica delle coppie.

In questo tipo di formula, se una delle due unità formanti la coppia viene a mancare NON POTRA’ ESSERE SOTITUITA con un’altra unità già facente parte di un’altra coppia.

FORMULA A BARAONDA

Art 15)

Pur mantenendo il principio della collaborazione tra I due atleti della coppia, si tratta di una formula individuale.

Il punteggio totale della coppia verrà infatti diviso in due ed ogni metà assegnata al singolo concorrente.

Dopo un girone all’italiana, verrà stilata una classifica individuale in cui ogni concorrente avrà la somma dei singoli punteggi ottenuti nei vari CD e questo determinerà la graduatoria.

PENALITA’

Art. 16)

Nei CD a coppie fisse, le seguenti azioni e/o comportamenti comporteranno le relative sanzioni:

d) Mancanza di controllo, azioni pericolose e/o proibite, senza danni: 

- 1° richiamo solo verbale

- 2° richiamo riduzione 20% punteggio coppia (arrotondamento all’unità intera superiore)

- 3° richiamo riduzione 50% punteggio coppia (arrotondamento all’unità intera superiore)

- 4° richiamo azzeramento del punteggio

e) Mancanza di controllo, azioni pericolose e/o proibite, con danni al compagno:

- Squalifica della coppia 

f) Passività di un atleta:

- 1° richiamo solo verbale

- 2° richiamo riduzione 20% punteggio coppia (arrotondamento all’unità intera superiore)

- 3° richiamo riduzione 50% punteggio coppia (arrotondamento all’unità intera superiore)

Nei CD a baraonda, le seguenti azioni e/o comportamenti comporteranno le relative sanzioni:

g) Mancanza di controllo, azioni pericolose e/o proibite, senza danni: 

- 1° richiamo solo verbale

- 2° richiamo riduzione 20% punteggio singolo (arrotondamento all’unità intera superiore)

- 3° richiamo riduzione 50% punteggio singolo (arrotondamento all’unità intera superiore)

- 4° richiamo azzeramento del punteggio

h) Mancanza di controllo, azioni pericolose e/o proibite, con danni lievi al compagno:

- Azzeramento del punteggio singolo

i) Mancanza di controllo, azioni pericolose e/o proibite, con danni che suggeriscano di impedire all’altro atleta il prosieguo della manifestazione

- Squalifica dell’atleta che ha provocato il danno.

j) Passività di un atleta:

- 1° richiamo solo verbale

- 2° richiamo riduzione 20% punteggio singolo (arrotondamento all’unità intera superiore)

- 3° richiamo riduzione 50% punteggio singolo (arrotondamento all’unità intera superiore)

GESTUALITA’ E TERMINOLOGIA ARBITRALE

Art. 17 )

1. Ingresso in materassina : braccia tese, palmi verso l’alto, in direzione degli atleti ancora fuori dall’area di gara; le braccia chiudono indicando il centro del quadrato con i palmi rivolti uno verso l’altro. Nessuna indicazione vocale. (Gli atleti entrano sulla materassina e si dispongono sulle posizioni di partenza indicate, a c/a 3 m di distanza uno dall'altro)

2. Saluto al corpo arbitrale : braccia tese, palmi verso l’alto i direzione degli atleti; flessione ad angolo retto di entrambi gli avambracci con i palmi in direzione del proprio viso. Indicazine vocale di “saluto”. (Gli atleti eseguono il saluto in direzione dell’arbitro centrale il quale risponde; questo avviene prima dell’inizio del combattimento ed anche alla fine, dopo l’esposizione dei punteggi.)

3. Saluto tra gli atleti : avambracci in posizione verticale con i palmi rivolti uno verso l’altro, inclinazione degli avambracci stessi in modo che le mani si avvicinino tra loro mentre i gomiti restano equidistanti. Indicazine vocale di “saluto”. (Gli atleti eseguono il saluto tra di loro; questo avviene prima dell’inizio del combattimento ed anche alla fine, dopo l’esposizione dei punteggi)

4. Inizio del Combattimento : Talloni uniti, punte dei piedi divaricate, braccia lungo i fianchi, palmi appoggiati alle cosce. Dopo aver guardato il cronometrista il quale conferma l’OK al via, l’Arbitro Centrale dà le seguenti indicazioni vocali “pronti ….combattere”. (Gli atleti iniziano il combattimento)

5. Sospensione momentanea e/o Fine del combattimento del CD : braccio destro teso in avanti in direzione dell’ipotetico punto centrale della distaza che in quel momento separa gli atleti, palmo verticale. Indicazione vocale “stop”. (Gli atleti sospendono il combattimento e si portano automaticamente sui rispettivi punti di partenza)

6. Ripresa del CD dopo sospensione temporanea : dalla  posizione di “stop, l’Arbitro centrale abbassa il braccio destro teso. Indicazione vocale “via”. (Gli atleti riprendono il combattimento ed il cronometrista fa ripartire il cronometro nel caso avesse interrotto il tempo)

7. Richiesta sospensione del tempo : dopo lo “stop” agli atleti, l’Arbitro Centrale si rivolge al cronometrista mimando una “T” con mano destra verticale e mano sinistra sovrapposta all’altra. Indicazione vocale “tempo” (Il cronometrista interrompe lo scorrere del tempo sul cronometro; riprenderà automaticamente al primo “via” dell’Arbitro Centrale)

8. Indicazione di Richiamo : dopo lo stop, l’Arbitro centrale alza il braccio destro teso con mano chiusa ed indice teso in direzione del tavolo della giuria. Nel caso di CD a baraonda, il braccio sinistro teso indicherà l’atleta oggetto del richiamo. Nessuna indicazione verbale. (Il presidente di Giuria si appresta ad annotare il numero il tipo di richiamo)

9. Richiamo per mancanza di controllo e/o azione proibita/pericolosa : subito dopo l’indicazione precedente, l’Arbitro Centrale unisce il pugno destro chiuso con il palmo della mano sinistra aperta. Indicazione vocale di “controllo” o “pericolo”. (Il Presidente di Giuria annota il richiamo per l’eventuale decurtazione del punteggio)

10. Richiamo per passività : subito dopo l’indicazione precedente, l’Arbitro Centrale incrocia le braccia per distenderle subito verso il basso ripetendo due volte il gesto. Indicazione vocale “passività” (Il Presidente di Giuria annota il richiamo per l’eventuale decurtazione del punteggio).

11. Squalifica : su segnalazione del Presidente di Giuria, il cronometrista suona ripetutamente (almeno 4 volte) il gong o il segnale acustico alternativo, ad indicare che si è raggiunta la somma dei richiami che prevede l’azzeramento del punteggio del combattimento; l’Arbitro Centrale incrocia le braccia per distenderle subito verso l’alto, indicazione vocale di “squalifica”. (Gli atleti effettuano il saluto e lasciano la materassina)

12. Richiesta di esibizione dei punteggi da parte dei Giudici di Sedia : Talloni uniti, punte dei piedi divaricate, braccia lungo i fianchi, palmi appoggiati alle cosce; indicazione vocale “giudici….punteggi” (i Giudici di Sedia sollevano la tabella dove hanno scritto il punteggio in direzione del tavolo della giuria, li abbasseranno al successivo segnale acustico proveniente dal tavolo della giuria.


CONSIDERAZIONI FINALI

L’incolumità dei partecipanti è stato e sarà il principale obiettivo da raggiungere in questo tipo di manfestazioni.

Solo così potranno essere perseguiti altri obiettivi come quelli educativi e, perché no, ludici e , che le discipline orientali possono offrire.
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